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J'^-^'K' 

JLa k^ittoHu tunestàiiB^ d^ 
n Cerro Torre è conqui­

stato. _i ì 
;E ra •stato''-, défiriitó' fùnà 

tnóntagna impossibile» per 

ci stringemmo la mano. Era 
con 1Q accademico ; Franco 
Mandellj,. .tornavano i dàlia 
y inatz^f rgT" Càtihàcció, • Eg-

-lé'-énòrmi'-pèfeti a-piccójrso- •geir:n.»rtrerà;loquac&t*ii-St«^" 
—JLV:.- if_:__;-: _i'^-„.-. , . . riso.e lo. sguardo'leale comi 

pléf àvànb; le J c a r n e parole.""-
s'Gii, chiesi delle, sue. scala-" 

te: fu Mandelli a parlare por 
lui, che quasi egli si scher­
miva dèlia propria bravura, 

Specializzato nelle ascen­
sioni dolomitiphe, ripeteva i 
più famosi itinerari accor-
qiandone i Ntempi di scalata 
la Solleder al Giyetta in quat-
ti:o ore e mezzo, da solo; Io 
Spigolo Giallo in un'ora e un 
quarto, da> solo,- la via Cassin 
alla Piccolissima, in due ore 
e un quarto, da solo; la via 
Comici-Mazzorana alla Pic­
cola, con Mair, in quattro 
ore e mezzo; la Carlesso alla 
Torre di Valgrande, con 
Frisch, in sei ore e un qua]'-
to e, cosa spettacolosa, con 
Goffredo Mair, a comando al­
ternato, la via Comici-Dimai 
e-la via Cassin, alla Grande 
ed alla Ovest di Lavaredo, 
in una sola giornata, impie­
gando sei ore e mezzo per la 
prima e quattro ore e mez70 
per la' seconda. Fra le suo 
prime ascensioni, celebre e 
quella alla parete sud della 
Laserz. 

E su ghiaccio? 
Ogni volta che si faceva ve­

dere, portava novità strabi­
lianti. Condii Mandelli pei--
corse la più dura via di ghiac­
cio del ^ Grossglockner; su 
granito, con Raditschnig, r i ­
petè la via Bonatti al Dru, 
intercalando solo due bivac­
chi. 

In Grighetta- fu parecchie 
volte e si divertiva. Quando 
lo incohttai.'insieme a Noseda 
e«,Giudicir«saJwa,«.al ..Si£ai;o 
Con Cesare Giudici, a co­
mando alternato, aprì una via 
sullo spigolo sud-est della 
Punta Ombretta, nella Mar-
molada. 

.Partì per le Ande Peruvia­
ne con la spedizione di En­
rico Klier animato da entu­
siasmo fanciullesco. Tornò 
vincitore, né, lo strepitoso 
successo gli mutò -l'animo, 
scevro di esibizionismo, ca­
ratterizzato ;da quella sem­
plicità che è propria degi) 
uomini di valore. 

Il racconto delle gesta nel­
le Ande l'abbiamo udito tutti 
nella conferenza organizzata 
dal CAI di Milano: l'Yerupaja 

yeiite •${fapi6mbaritl='è la ,co 
razza' di.'ghià'ccìo''ihev'l'àV-
volgé, specie nèll'ultimb t ra t ­
to costantemente flagellato 
da gelidi venti. L'affascinan­
te cima della Patagonia, alta 
m. 3218, si alza come un im­
mane obelisco, affiancato da 
due altri torrioni minori che 
non frenano il sub slancio, 
ma ne accrescono la formi' 
dabile potenza. ' \ 

Dal ghiacciaio dal quale la 
repulsiva.architettura si al­
za, alla vetta,- sono duemila 
metri; ""il granito è compatto 
e sopravvanza al pari di una 
costruzione rpvesciata; la gu­
glia, terminale, di seicento 
metri, ha una crosta-di spes' 
so vetrato e strapiombanti 
formazioni > di ghiaccio; le 
condizioni atmosferiche quasi 
sempre proibitive'aggiungo 
no difficoltà alle già inaudite 
difficoltà. 

• Una montagna impossi' 
bile »: fu definita da Guido 
Magnone e Lionello Terray 
nel 1952, quando conquista 
rono una vetta quasi come 
questa, il favoloso Fitz Roy, 
che. sta nella medesima ca­
tena, discosto uri 'cinque chi­
lometri in linea d'aria. 

Il 31 gennaio Cesare Mae­
stri e Toni Egger hanno rag­
giunto la cima ribelle. 

L'impresa era stata tentata 
lo scorso anno da due comi­
tive italiane: l'una, capeggia­
ta da Bruno Detassis primo 
e celebre sestogradista del 
Brenta, -aveva fra i compo­
nenti Cesare Maestri, il cam­
pione dèlie salite e delle di-

- scese'S^itarie;-neU!^tra-spe­
dizione stavano Carlo Mauri 
e "Walter Bonatti, ed i loro 
nomi dicono Monte Sarmien-
to, Ovest del Dru, Gasherv 
brum IV ed altro ancora. 
. Spinti da spirito- agonisti­
co, diversi volevano ora ci­
mentarsi: Giovanni ,Couzy, 
che fu stroncato sul Pie de 
Lur; il Bonatti- ed ancora il 
Maestri. '- . , 

Cesare Maestri, ' « il ragno 
delle Dolomiti »,-scelse come 
compagno Toni Egger. A 
Buenos Aires ai due si ag­
giunsero Cesarino Fava, che 
nel 1953 riportò il congela­
mento degli arti inferiori du­
rante un'azione di salvatag­
gio all'Aconcagua, Gianni ed 

Sezione di MILANO del C. A. I. 

SERATA IN ONORE 
DELLO 

SHERPA TENZING 
Lunedi 2 3 FEBBRAIO ore 21,15 
Teatro della Cassa di Risparmio (Via delle Erbe, 2) 

(Programma delia serata nel NoUziario 
della Sezione di Milano in 4' pagina) 

Augusto Dalbani, Giampietro 
Spikerman e Romano Angelo 
Vincitorio, ^e.la.spè^j,zione in 
un' es tenuante yiag^ió, M'af^ 
Vicinamentó si"pòì:t$, jEih qtià^ 
si àll'èStrèmó .limite ;, ihèrj-^ 
dionale'd?lìa.'PatagtMJi&i,,j^élf 
la zona desertica 'dove si':e5r4 
gè la catena del Cerro Torre. 

Il telegramma mandato" da 
Cesare Maestri al CAI è la­
pidario e ci riempie di una 
infinita gioia per piombarci 
nel più accorato sconforto. E' 
uno sprazzo di luce sèguito 
dalla notte più buia. 

«"Vinto Cerro Torre», egli 
telegrafa,' ed aggiunge: « Ad­
dolorato comunico perdita 
Toni . . 

Cosle basta. 
1 due valorosi hanno con­

quistato l'impervia cima. E 
questo dà nuova gloria allo 
alpinismo mondiale. Toni Eg­
ger è xaduto . . Caduto sulla 
via del ritorno al'campo ba 
se, travolto da una frana di 
ghiacciò che spezzò la fune. 
Né il suo cadavere è statò fl-
iipra trovato. E' rimasto las­
sù, come Buhl, come Kaspa-
rek, come. infiniti a l t r i . che 
groppo amavano!Ì monti, ed 
1 monti lì hanno voluti. 

Buonp era, Toni Egger, e 
feìovialé. À vederlo così di 
piccola statura e. quasi im­
pacciato, nessuno avrebbe so­
spettato in lui il campione. 
Sulla parete si trasformava. 

Ricordft Ja grima-yolta che 

Chico, • il toro », di m. 6121, 
con Sigfried Jungmair; un 
primo tentativo .al jNeyado 
Jifishhanca'idfcira. i l2^n; ia 
montagna'' •(nàal * ghiacciato 
bècco^dt colibrì«...cqn Her­
bert Raditschnig e« infine | a 
conquistai insieme a v.^ung? 
mair. Qui il' ghiacciò; impe­
rava in festoni, cornici, tetti, 
baldacchini. Sullo sperone 
verticale, per raggiungere • il 
primo ghiacciaio pensile, ave­
vano dovuto perforare il 
bordo oltremodo sporgente 
e non aggirabile. Sotto si 
scavava l'abisso. La -seconda 
volta il foro già si era quasi 
risaldato e dovettero nuova­
mente forzare il varco a col­
pi di piccozza, stando ancora­
ti sul vuoto... . - X 

Toni Egger e'Cesare Mae­
stri: un binomio d'eccezione 
per una montagna ecceziona­
le, il Cerro Torre. 

E hanno vinto. 
- La superba piramide ha 

ceduto dinanzi al loro ardi 
mento. Però... Noi la vediamo 
questa vetta delle Ande di 
Patagonia, colorarsi di una 
violacea mestizia come tutte 
le cime che hanno rosseggiato 
al tramonto. Poi precipita in 
un grigiore squallido e su­
bentra la notte. 
.Toni Egger è rimasto là: i 

bagliori della vittoria illu­
minano la sua notte. 

Aurelio Garobbio 

SPIGOLATURE SCIISTICHE 

A Cesare 
p e l che è di Cesare 

j » . 

Una suggestiva visione della catena del Cerro Torre: l'affascinante cima di-questo domina i l gruppo come un 

immane obelisco, in tutta la sua formidabile potenza. A sinistra i protagonisti della eccezionale impresa: 

- , . ' „ - , , . , . , , . scpr;j C«sare_Maestri, sotto Toni Egger. ^ - - - , . I ,yi 

. Queste note tecniche con 
qualche richiamo al recente 
passato, mi sono state detta­
te da,quanto Ho letto sui vari 
rotocalchi, che si stanno oc­
cupando in .questo scorcio di 
stagione della nuova tecnica 
'sciistica. -• ••• * • • - - ' • " • -
• Ciò che soprattutto ha col­
pito in quésti,.servizi sono 
State le ' fòtogràfier Fóto' 'di 
ti acce Iperf ètte- ih' < Scondiri-
zolo > e « Virata pura » a 
masse di sciatori- identiche 
nsUe stesse-posizioni di con­
tromovimento e sbalzo: il se­
gno che contraddistingue il 
nuovo verbo sciistico. Ma 
dhimè! Viste le foto e letto 
il testo, ci si chiede: «Ma 
qui, allora,, c'è qualche cosa 
che non quadra ». Ci mostra 
no foto scattate in Austria 
e dicono corna.di quanto es-
.«-e esprimono! Allora niente 
vero che la tecnica sia au­
striaca! Niente vero che gli 
austriaci siano stati i primi 
a studiarla, a fondo, a to­
glierla dall'atmosfera di col­
po segreto, a costruirla di­
datticamente e renderla ac­
cessibile alle masse? No, la 
tecnica nuova è nata per solo 
merito dei campioni di tutti 
1 tempi e di tutti i Paesi; ta-
ìs è stata la conclusione di 
uno dei più recenti servizi 
di un rotocalco che va per la 
maggiore. 

Non voglio prendere que­
sto simpatico periodico quale 
arena per discussioni inuti­
li. Voglio solo chiedergli la 
ospitalità. che gli altri danno 
solo alle firme di grido o ai 
tirapiedi della burocrazia 
sportiva. 
• Approfitterò di questo r i ­
conoscimento pubblico per 
assicurare il prof. Krucken-
hauser che la stragrande 
maggioranza degli sciatori 
Italiani (che gli è molto r i ­
conoscente), non ha nulla a 
che vedere con certa stampa 

UNA POLEMICA INTE)RMINABILE) 

Puristi e artificialisti nelle considerazioni di un anziano 
Caro Direttore, ' 
se nessun altro più autore­

vole di me vorrà intervenire, 
mi permetta un commento al­
l'articolo Chiodo sì e chiodo 
no di A. Biahcàrdi," pubbli­
cato il 1.0 febbraio ;1959 sul 
Suo (o vogliarrio dire, iio-
stro?) giornale.-V,-,~,Ì;Ì; : 

La direttissima .sulla spa­
ventosa parete Nord della 
Cima Grande di Lavaredo, 
compiuta la scorsa estate dai 
quattro giovanissimi rocciato­
ri tedeschi, fu u r i a grande, 
ammirevole impresa. !E - r i ­
marrà n:\emorabile. Ma le po­
lemiche che ne seguirono (al-^ 
meno, quelle che conosco io) 
furono disordinate e incon­
cludenti., 

I « puristi » (molti dei qua­
li nascondono sotto .una bolsa 
retorica la loro pochezza tec­
nica) eg l i «oftt/icialisti»'(an­
che di questi molti nascondo^ 
no la miseria intellettuale 
sotto uria . altrettanto bolsa 
retorica) spesso si pèrdono in 
diseus^ipni j. jnèpricìudénti* ;', è 
peréiò s injterÉnìnàbìIi, -^èrcÈè 
non limitano, .ne definiscono 
il t ^ # - della discusslprie. 
Inoltra,'.questa;,è 'spesso"iii-
Quinàta ,i<^i,fl^naèntf passio­
nali,r;da,pr6G4nG|ttÌr-.d4>^'^^ 
comprensioni,.da ìn^toUerànze". 

Vi sono escursionisti i qua­
li vorrebbero'passare per al­
pinisti, e ptìirlano di . « acro­
bati » come di essere sprege­
voli. Io ammiro anclle . gli 
acrobati del circo equestre. E 
a coloro che superano a forza 
di acrobazìe pance e tetti che 
fan paura solo a guardarli, 
faccio tanto di cappello. 
^ Dall'altra parte, arricciano 
il naso 1 santoni del chiodo, i 
divi della corda a. forbice. 
Quarto grado? Terzo grado? 
Puah! Salite banali. Banali 
sono il loro animo e la loro 
mentalità. 

Ma, per tornare alla diret­
tissima della Cima Grande 

Ripetuto Io Spigolo giallo 
alla Piccola di lavaredo 
Fin dal 4 settembre scorso la 

guida Angelo Verzl di 57 anni, 
in cordata con lo •« scoiattolo >• 
Claudio Zardini, ha scalato la 
Cima Piccola di Lavaredo (me 
tri.2999),.ripetendo.,la via dello 
«Soigoio giallo», apèrta dà Co- ._. _ , . „ -. . 
mid nel 1938, e che presenta s t ende re - 1 armonica fu 

di Lavaredo, non mi pare che 
quella impresa abbia assesta­
to; come ritiene i l Biancardi, 
un classico colpo ai nostalgici 
polemisti sulla purezza della 
arrampicata. Semmai, a-vrà 
fornito loro un buon argo­
mento per rincarare la dose 
nel chiedere, puntando contro 
gli a-wersari un "dito trenian-
te di sdegno: « A-vete visto a 
quali estiremi può giimgére 
lo- snaturamento dell'alpini­
smo? ». , 

E-neppure è da dirsi che 
quell'impresa abbia portato 
nella vertenza un elemento 
nuovo. Neanche la famosa d i ­
sputa Piaz - Prèuss portò a 
concezioni veramente nuove. 
Dopo l'intervento di Piaz, la 
grandissima maggioranza d e ­
gli scalatori fu concorde nel 
ritenére legittimo l'uso- dei 
chiodi di assicurazione. La 
vera e propria svolta si ebbe 
quando dai chiodi di assicu­
razione si : passò. a quelli di 
progressione. L'appetito, si sa, 
VJejift - m^angiando. 
* fIjrima, 1 ey timidaniente, a 
malincuore, u r i o o d u e chiòdi 
ReCi<.vinper,e.,yn.iPas?p,.,tyqBpp 
liscio O'troppo strapiombàntev 
Poi, qualcuno di più, qualcun 
alt^q: ancora, fino,a .chiodare 
intiere pareti. ; .. 

E' doveroso ricordare che 
contro i chiodatori di pareti 
(lui, veramente, li chiamava 
« crocifissori »), sì, scagliava il 
Piaz, con tutta la sua ben no­
ta veemenza polemica. Ma ha 
ragione il Biancardi quando 
scrive: « Se l'idea del chiodo 
è accettabile, non si vede per­
chè lo debba essere solo là 
dove ci sono delle fessure». 
Solo, io specificherei: chiodo 
di progressione, perchè que­
sto, rispetto a l chiodo di os-
sicurazione, rappresenta non 
tanto un progresso tecnico 
(poco importa se sia un chio­
do comune, o ad espansione, 
o conficcato in cunei, e potrà 
in avvenire essere sostituito 
da ventose o altri artifici), 
quanto un mutamento d'indi­
rizzo. 

A questo punto, sorge na­
turalmente un quesito d' im­
portanza capitale, ed è il se­
guente: questi progressi tec­
nici costituiscono anche un 
progresso essenziale dell'alpi­
nismo, se per alpinismo si in­
tende-:-, come non si può non 

Ad altri, diurne più quali­
ficati, l'ardua Se-nteuza. Il se­
condo termine^ del binomio è 
assolutaménte ; s o g g e t t i v o : 
difiìcilissimo è il giudizio. Vo­
lendosi limitare al campo tec­
nico, .sarebbe interessante in­
terpellare i -gliattro, giovani 
tedeschi della Cima Grande. 
Hanno superato molti tratti 
a. forza di- chiodi,' e parecchi 
tratti, anche lunghi-e di dif­
ficoltà estrema^- in arrampica^ 
ta libera. Quali trovarono più 
ardui? Quali, più — diciamo 
così—^^meritori? ' . 

.C«rte considerazioni del 
Biancardi -mi - lasciano per­
plesso, in quanto non mi 
sembrano in chiave con l'im­
postazione e intono generale 
dell'articolo. Dice, per esem­
pio: < Il confronto immediato 
fra le difficoltà della monta­
gna e l'idoneità dell'alpinista 
è un po' andato a farsi frig­
gere ». E più àVanti: «E' chia­
ro che. la parola impossibile 
viene cancellata dal vocabo­
lario dell'arranlpicatura, per­
chè, daUa tecnica alla prati­
ca, si tratta solo di intensità, 
^ a . qualsia.si inipòssibìle ' pa­
réte,, anche ì^|àiiù liscia è 
compatta, può ; etòere affron­
tata, chiodata e vinta. Sì t rat­
terà poi solo, ìn^definitiva, di 
un campionatodl resistenza». 
E allora, come ;la inettìanio? 

Sicurezza" di Jjvi'ncere, nes­
suna incertezza sulla via, 
quotidiani rifornimenti dal 
basso, con cordini, - di pasti, 
bibite calde, materiali vari... 

•E' vero V che<c« l'alpinismo 
cambia. Ed, ogi^i epoca ha il 
suo ». Ma sul come giudicare 
codesto alpinismo, èosì cam­
biato dà quello tradizionale, 
ritengo che anche chi la pen­
sa diversamente dal Biancar­
di possa dire la sua, senza 

essere obbligato a dimostrare 
la" sua coerenza rinunciando 
a ramponi, piccozza e scarpe 
da montagna. 

Non si tratta soltanto di 
estetica. Del resto, il Bian­
cardi stesso ha. affermato una 
grande verità: «L'essere o il 
non essere alpinista dipe-nde 
da una posizione tutta inte­
riore». -

Ecco la spiritualità (dico 
spiritualità, come la intende­
va Cornici, e non ipocrito bi­
gottismo) che si afferma di 
fianco (non-voglio dire, sopra 
o contro) alla tecnica, alla 
prestazione atletica. E qui 
non saprei trovare parole mi­
gliori di quelle con le quali 
Arturo Tanesini chiude il suo 
libro <cSettimo Grado» (Ed. 
L'Eròica, Milano, 1946), e t h e 
perciò riporto (frammenta­
riamente): 

« L'azione e la contempla­
zione sono i due poli del ma­
gnete alpinistico. 

Concezioni superficiali o 
polemiche amano tenerli ' se­
parati, lontani, contrastahtisi, 
inconciliabili, escludentìsi à 
vicenda. ̂ E si parla con spre­
gio <ii acrobazia é di buddi­
smo. E si sostiene che il solo 
vero ortodosso alpinismo o è 
questo o.è quello. ' • . ; ì'~ 
' Lia foririà ideale di alpini­

smo non può essere né uno 
degli estremi, né una posizio-
rie intermedia: bensì la stessa 
inscindibile unità ». 

E chiudo con un ultimo ap­
punto, che è forse il movente 
fondamentale di questo scam­
bio d i idèe che mi procurò il 
piacere di svolgere con uno 
scalatore riotoriamente valo­
roso qual'è il Biancardi. Egli 
cita vai giudizio del Mum-
mery: *Vero alpinista è solo 
colui che tenta nuove vìe», 
approvandolo senza riserve. 

difficoltà d l ' ì o .siiperiore conjsione fra tecnica e spiritua-
passaggi ..di.-6.o, ' lità? ; 

Il 10" Rallye di sci-alpinismo 
si disputerà nell'Oisans 

Secondo una comunicazione del Club Alpino Fran­
cese, la lO.a edizione del Rallye intemazionale dì sci-
alpinismo del C. A. L, l'importante manifestazione cui 
prendono parte notevole anche le squadre italiane, si 
svolgerà nel massiccio dell'Oisans dal l.o al 4 maggio. 
L'appuntamento è fissato a Bourg d'Oisans; il program­
ma relativo è ' in corso di stampa e non mancheremo di 
renderki-noto a.'suo-tempo. 

Ebbene, la citazione, a mio 
avviso, è anacronistica. Inten­
do dire questo: il giudizio del 
Mummery poteva esser vero 
ai suoi tempi, quando le pos­
sibilità d i vie nuove erano 
tali e tante da allettare 
chiunque non fosse un pedis­
sequo conformista. Ma poi la 
situazione subì mutamenti 
radicali. S e ' o r a meritassero 
la qualifica di alpinisti sol­
tanto coloro che tentano vie 
nuove, attorno a un cenacolo 
di eletti e fortimati ci sarebbe 
Il vuoto! ! 

Io ho quasi settanta anni. 
Da sessanta salgo montagne, 
e continuerò a salirne nei li­
miti delle mie forze, finché 
avrò fiato. Ma ho iniziato 
l'alpinismo che una volta si 
diceva a e r o b a t i e o, dopo i 
trent'anni, a un'età in cui non 
pochi divi smettono, per sem­
pre, di arrampicare. Sono ar . 
rivato a malapena al V gra­
do. Come capocordata non so­
no andato più in là del III. 
Ho fatto, in cordata con ami­
ci,' qualche via nuova di così 
pocojconto.chenon né dem^ 
mo pubblica comunicazione. 
Di. chiodi-ne piantammo, pò 
chi, ma ne ricordo due (uno 
sulla -via Kiene del Castellet­
to inf. di Vallesinella ( 1923) ; 
e una sulla via Fehrmanndel 
Campanile Basso: (1924), che 
il mio capocordata^ avendo 
poi trovato il passaggio me­
no diffìcile di quanto credeva, 
si vergognò di aver piantato, 
e volle a tu t t i i costi che li 
levassi e non finì mai di 
rammaricarsene. Certe salite 
le ho ripetute decine di volte. 
Ho girato per le montagne di 
inverno (pelli di foca, prov­
viste nel sacco per parecchi 
giorni, e raspa a tutt 'andare) 
senza incontrare im cane dal­
l'alba alla sera. 

Appassionati, come me, fe­
deli come me, ce ne furono e 
ce ne sono p a r e c c h i . Caro 
Biancardi, non crede che sia­
mo veri alpinisti? 

E non crede che la foga Le 
abbia un po' presa la mano, 
anche quando chiede: « Ma se 
vie nuove di V grado non ce 
ne sono più da aprire, e se ci 
si trova solo di fronte al VI 
o al VII grado, come si può 
chiedere all'alpinista d'oggi 
che si acco:2tenti delle « ripe­
tizioni»? 

Che devo inferire? Che le 
nuove reclute dell'alpinismo 
devono o buttarsi a chioda­
ture di JII grado,.o comprar­

si Una canna ed andare a pa-
scare? 

E' certo che Lei non pensa 
a un dilemma siffatto. E allo­
ra, perchè non concludiamo, 
con una cordiale stretta di 
mano, che — chiodi sì o chio­
di no — in montagna c'è 
posto per tutti, e che può es­
sere vero alpinista anche chi 
porta tributo di amore, di fa­
tiche, di sacrifici, di rischi, 
modesto ma sincero? 

Lorenzo Pezzetti 

faziosa che nonsi sa cosa vo­
glia esprimere, se non uno 
sciovinismo deteriore a dan­
no soprattutto dello sport. 

« Impareremo a sciare co­
me Sailer!.» è il titolo di un 
recente seivizio del se t t ima- ' 
naie « Gente«.-In.esso;si di» 
ce chiàraiiierité che non è 11 
caso di parlare , di tecnica 
austriaca, nia spio di tecnica 
moderna. J^ostrà intanto so­
lo fotografie « Made in Au­
stria ». Mi- è sembrato che, 
benché chiaro, per quanto si 
riferisce alla tecnica di Sai­
ler l'argoniento non sia sta­
to abbastanza approfondito. 

Premettiamo che se si par­
la di tecnica, essa esiste solo 
allorquando è scritta, vale a 
dire già interpretata. E' sol­
tanto dopo l'apparizione del-
rOesterreichischer Schi-Le-
hrplan che in Europa fiori-, 
sce con intensità la lettera­
tura sciistica del dopoguer­
ra. Ed è .sintomatico il pun­
to di vista espresso da uno 
sportivo che" traggo da una 
lettera scrittami l'inverno 
scorso: « ÌIo conosciuto un 
altro pamphlet e ci vogliono 
anche questi per meglio ap­
prezzare i « classici ». S'inti­
tola « Le jeu de jambes » e 
ho saputo'che il suo autore 
ha soggiornato a lungo nel-
l'Arlberg per capirne qual­
cosa, ma poiché non ha ca­
pito molto, ha limitato il la­
voro alla •«: meccanica ». 

Se è vero che in paesi po­
veri "di iriateriale sull'argo­
mento tecnico (come scrisse 
Lamberti), sé è vero che tut­
t i impariamo gli uni dagli al­
tri » (come Junganime asse­
risce Kruckenhauser) tutto 
può essere ben accolto, ma 
io non sotto di questo avvi­
so, perche non si fa che ali­
mentare là confusione. 

Dovremo t radurre noi il 
Lehrplàn per il pubblico i ta­
liano e mi son fatto promet­
tere da Ftirtftér ch'e ci assi-' 
sterà nella traduzione, per­
chè da soli non ce la faremo 
mai ad interpretare la parte 
didattica. 

Dobbiamo almeno tentare 
e mi sono convinto che bi­
sogna avere il coraggio di 
cambiare parte della vecchia 
terminologia .per adattarla 
alle esigenze didattiche. 

A proposito del nuovo li­
bro citato, ti dirò come a l ­
pinista che la sua lettura mi 
ha ricordato il capitolo «Ei -
ger-wand » in « Etoiles et 
tempétes » di Rebuffat, nel 
quale il lettore anziché aspet­
tarsi di leggervi almeno il 
ringraziamento a Buhl che 
gli salva la vita, deve sor­
birsi l'epopea che i l Rebuf­
fat con raffinatezza costrui­
sce attorno a se stesso... ». 

CONTINUA A PAGINA m 
Magg. Mario Gagnoli 

Avete rinnovato 
V abbonamento 
a ^^Lo Scarpone,y? 

Poiché in maggioranza la scadenza degli abbona­
menti al nostro .giornale è stata„aj|a fine di dicem­
bre, preghiamo ' vivanìén'te *i'nostri amici di voler 
PJ'Py.vgjJere al rinnovo della quota per il 1959, 
invariata, in . 

Naturalmente saremo grati a chi volesse darci una 
prova più tangibile di apprezzamento e simpatia 
arrotondando tale quota in L. TOOO. 

— A coloro che ci procureranno un nuovo 
abbonato. 

— A chi sì abbon;* spontaneamente 

R E G A L I A M O 
una delle quattro Monografie della Commissione 
del C.A.I. per lo sci-alpinismo, su carta plasticata a 
colori, illustrate da fotografie, costo L 150 l'una, 
a scelta fra le seguenti: 

COLLE DELLE LOCCE 

CEVEDAIE 

MONTE VIGLIO 

Si intende che per ogni abbonato nuovo daremo 
una singola monografia. 

Quota annua L. 800 
Inviare vaglia postali o assegni bancari all'Ammi­
nistrazione de « Lo Scarpone », via Plinio 70, Milano; 
oppure fare il versamento sul nostroCC.P, 3-17979. 

' * * » * * * * ' » » * * * * * » » # » * « # » # # » X » # » » # » 4 » * # * * » » » » # » » # # ^ # # ^ , r 
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lAMEVE 
Diamo il bol let t ino d i r a m a t o dal Tour ing C lub Ita-* 

l iano in d a t a 12 cor ren te e comple ta to con in fo rma­
zioni g iun tec i d i r e t t amen te in quest i u l t imi g iorn i ; 

Piemonte e Valle d'Aosta 
cm. 

. 130 Clavière . -, . . 
Monti della Luna 

(Cesana) . . . . jgo 
Bardonecchia - Co-

lomion-Jafferan 80-190-230 
Sportlnla 
Pragelato . . , , 
Salice d'Ulzlo . , 
Sestriere , . ^.' , 
Crissolo, . . . . •, 
Frabosa . '. . ' ."". 
Limone Piemonte», 
Rif. Garelli al Mah 

guareis . . . . 
Rifugio Oe Giorgio 

p res so s o r g e n t i 
delI'EUero . . ;. 

Rifugio Castellino 
sulla Tura . . '. 

Alagna . . . , ^ 
Lago Mucrone . i 
Monte, Camino •. ?.. 
Sielmonte . . . . ', i,, 
Alpe di Mera , ,,,;^ 
Macugnaga . . ' '^ ' 
Rifugio Zamboni - j 
Ponte Formazza 'i • 
Rif. Maria Luisa . 
Alpe Deverò,!.., . , , . 
Mottarone . . . . 
Les Suches (La 

Tiiuiie) . . . . 
Checrouit ( C o u r ­

mayeur) . . . . 
Cogne . . . . . 
Pila . . . . . . 
V a l t o u r n a n c h e -

Champiève . . , 
Cervinia Breuil . 
Pian Maison . . . 
Plateau Rosa . '. 
Gressoney la Tri-

nité 
Gressoney S a i n t 

Jean (Weissmat-
ten) . . . . . 

Lombardia 
Monte S, Primo . . 
Capanna Bruno . . 
Piano Resinelli . . 
Piglerai . . . . . 
Piani Artavaggio . 
Piani di Bobbio . 
Monte Muggio . . 
Pian delle Betulle 
Rifugio Grassi (Ca-

mjsolo 
Rif. Fratelli Calvi 
Baite Campelli . . 
Foppolo (IV Baita) 
Piazzatorre Campi 
Presolana . . . . . 
Schijpario . . . . 
Valcava_. . . . . 
Madesimo . . . . 
Apr ica-Monte Pa-

labione . . . . 
Bormio Ciulc . . 
Bormio La Rocca-

Valbella . . . . . 
Livigno 
S. Caterina Val-

furva . . . . . 
Caspoggio . . . . 
Ponte ài Legno . . 
Corno d'Aola • . . 
Passo del Tonale . 
Colilo - ]Vfonte Pez- , • 

zeda . . . . . 
Bazena ti . . . . 
Pontogna • di Pez-

zoro 
Piani di Vaghezza 

Veneto 
Seggiovia S, Gior­

gio-.Castel Gai-
bana . . . . . 

Gallio Melette . . 
Arabba 

Sappada 
Cortina d'Ampezzo-

Faloria . . . . 
Tre Croci . . . . 
Misurina . . . . 
Monti Lussar! . . 

cm. 
35-100 

50-120 
120 

120-180 
110 

170 
90 
40 

200 
120 
100 
150 

350 

320 

350 
120 
180 

s u 200' 
. ! 11,0 

.130 
80 

-'••.•200' 
• 80 

•., 270 , 
, r 160 

120 

150 

150 
100 
100 

130 
123 
150 
180 

145 

145 

45 
• 30 

50 
60 

120 
150 
20 
60 

120 
260 
200 
200 
150 
60 
40 
15 

100 

35-250 
15-40 

65-120 
140 

70 
25 
20 

150 
200 

" 40-90 
,150 

85 
50 

Trentino-Alto Adige 
Alpe di Sìusi . . . 
Avelengo . . . . 
Canazei-Marmolada 
Corvara-Colfosco • . 
Costalunga (Passo) 
Dobbiaco . . . . 
Folgar ia . . . . . 
Madonna di Campi­

gli . Rifugi . . 
Malga Gallina . . 
Malga Zirago . . 
Moena - Passo San 

Pellegrino . . . 
Monte Bondone ;• •-. • 
Nova! Levarite '••! * 
Ortiseì, ,. .,,• . , . . . 
Paganella.,,,,,,., . „ . ; 
Plose-Valcrbce . ' . 
Ról ie"(PàsSW' .'"i 
San candido . . ' . 
S. Martino d i -Ca -
. . strozzarRosettB i 
Sella (Passo) . . . 
Selva Gardena-Plan 
Solda . . . . . . 
Trafoi 
Valmartello - Para­

diso del Cevedale 
Vigo di Fassa . . 

Appennini 

Abetone-Monte Go­
mito 

Cerreto Lago . . 
Corno alle Scale . 
Campo Imperatore 
Terminillo . . ' . . 
Ovindoli . . . . 
Roccaraso -Aremo-

gna 
Rocca di Mezzo-Ro­

vere 
Scanno - Colle Ro­

tondo 

Sicilia 
Piano Battaglia 
Piano Imperiale . 
Etna (Osservat i . 

SVIZZERA 
Arosa 
Davos 
Pontresina . . . . 
St. Moritz . . . . 
Andermatt . . . , 
Adelboden" . . . . 
Grindelwald . . . , 
Saasfee 
Zermatt . . . . . 

60-90 
20-80 

35-290 
60 
90 
25 

10-50 

160-250 
100 
110 

' I 

330 
:80^i20d 
i .20 
I;.., .30, 
. it-,280, 

120 
•'110' 

• : 25' 

.55-240 
130 

40 
135 
90 

130 
30-120 

40-180 
60-150 

140 
110 

60-65 
70 

110 

La sicurezza sugli sci 

FRANCIA 

70 

120 

90 
80 

130 

100 
100 
100 
100 

.100 
100 

80 
100 
100 

50 
130 

120-150 

Courchevel - Moriond 125-220 
Val d'Isère . . . . 170-295 
Serre Chevalier . . 80-150 

VALICHI CHIUSI 

Maddalena. Moncenìsio, Pic­
colo San Bernardo. Gran San 
Bernardo, Sempione, Stelvio,' 
Spluga; Bernina, Gavia, • Gioi­
vo, Gardena, Sella, Pordoì, 
Predil, Monte Croce Gamico. 

VALICHI APERTI 

Dei valichi aperti, per 1 se­
guenti sono consigliabili o 
indispensabili le catene: Ten­
da, Monginevro,-Tonale, Bol­
le. Foscagno, Maloia, Mauria, 
Falzarego, Abetone, Cerreto, 
Futa. 

.\MICI SCIATORI! 
I I K I L È Ì N E è al vostro serv iz io! 

Buon divertimento, ma dopo le fatiche dello sci, elimi­
nate la stanchezza e decongestionate 1 piedi e le caviglie 
con R K I L È I N E , la crema curativa, antisettica e deodo-
rante che vi ri temprerà Immediatamente e farà dire 

a voi pure: « D K I L E I N E . . . che soll ievo!. . 
Provatela su un sol piede e. sentirete la differenza! 
In vendita presso 1 migliori pedlcùres, ortopedici e far­
macie. 

Campionati zonali 
all'Aprica e Tontedilegno 

Nel giorni d a r 6 air8 cor­
rente si sono svolti al passo 
dell'Aprica i Campionati zona­
li seniores, organizzati dal Co­
mitato Alpi centrali della F.L 
S.I. con la collaborazione del 
maestri di sci locali, e con­
temporaneamente 1 • Campiona­
ti juniores a Pontedilegno. 

Numerosa la partecipazione 
degli atleti, specialmente nelle 
prove alpine, mentre si è con­
stata una diminuzione dei con­
correnti al fondo. Su tutto il 
lotto ha idominato lo Sci-CAI 
Mpijz?,; Che Ba;.;c5i!séguito là 
vittoria assoluta di squadra. ' I 
suoi seniores hanno infatti con-
.quistato ài l.o ,postq,,j]el jor jdo 
jtnaschile^ Ikm; IS) con 'Gianni 
Carrara.!-nelia discesa -libera 
femminile-^ con ' l a Jala Detas-
sis, nella l ibera maschile, con 
Antonio iGiajiera;, ij.ello ; slalojn 
gigante, maschile con .Vittorio 
Carpineti e nella staffetta 3xl0 
km. con A. Rulfinoni, P. De 
Lorenzi e Gianni Carrara; a 
Pontedilegno lo slalom specia­
le maschile era pure appan­
naggio dello Sci-CAI Monza 
con Umberto Corvi. 

Un ottimo secpndo posto, 
nella graduatoria "generale, è 
quello dello Sci Pirovano, cu 
ira particolare del coniugi «Pi 
r o » e signora Giuliana, amo­
revolmente presenti a incuora­
re e consigliare i loro allievi, 
distribuendosi i compiti: la si­
gnora Giuliana coi seniores al­
l'Aprica e « P i r o » a Pontedi­
legno coi cadetti. Nello slalom 
gigante senior Costante Serto-
relll e ra 2.o; eguale posizione 
occupava la Alda Berera nella 
libera femminile. Una rivinci­
ta si prendeva poi lo stesso Co­
stante Sertorelli, segnando il 
miglior tempo nello slalom 
speciale maschile dinanzi ad 
Antonio Gianera. Altra vitto­
ria conseguiva nella stessa 
giornata l'Alda Berera, vincen­
do lo slalom speciale. 

Il fondo maschile juniores 
(lem. 10) veniva vinto da Mi­
chele Jachini dello S. C. Ma-
cugnaga, : mentre la Sandra 
Cioccarelli dello S. C. Aprica 
otteneva la vittoria nello sla­
lom speciale femminile, svol­
tosi a Pontedilegno. 

Un elogio particolare per la 
passione che lo anima meri ta 
il giovane Lao Polese dello Sci 
C.A.I. Monza che. quantunque 
minorato a un occhio, riusciva 
a piazzarsi quarto nella libera 
maschile,- i -«ui , -primi quattro 
posti . erano presi tutti dallo 
stesso sodalizio. ,. 

Malgrado la 'complessità del­
l'organizzazione, suddivisa nel­
le' due località, t ì i t to 'è funzio­
nato bene, 'grazie all'abnega­
zione, dei volonterosi dirigenti 
del • Comitato Alpi Centrali, 
messi alla frusta per lo svol­
gimento del loro compito. 

-Il percorso, su' neve gelata 
fhe SI snodava per circa-due 
terzi lungo un veloce •« piano-
ne », SI portava in cima al mas­
simo dislivello con un paio di 
balzi per nulla pedalabili,, per 
picchiare infine verso il t ra­
guardo' due giri per un totale 
di circa 9 km *' 
' Durante la garàtparecchl con­
correnti hanno sbagliato^, per­
corso, inerpicandosi per un 
dosso, lungo un itinerario che 
non faceva parte' 'della pista. 

Nella classifica per squa.dre 
primo risulta n^turalment^ il 
•«Fior di Roccia», che si ag­
giudica il T r o f e o ' F I SL 1959; 
secondo classificato lo Sci Club 
" Penna Nera »; terzo lo Sci 
S E M 
..Nella categoria Juniores 

Maurizio Gaetani ; della S.E.M. 
s i .è laur^ato Campione ^ntlan?-
se per la secpndajv.oltai il prò 

Gl i infortuni , — lìa-sta'gio- porzione tende a d iminu i re e 
ne dello sci lia il corol lar io di 
parecchi ri^schi; secondo l ' Ist i­
tu to Codevi l la -Put t i d i Cor ­
tina, su 3891 incident i ca ta ­
logati , si ebbero 1532 f r a t tu ­
re , 1765 distorsioni, 279 con­
tusioni, 214 lussazioni e, 101 
f e n t e diverse . Jl '>74,§ % del le 
lesioni è aglf^arti inferiori.-.f 

L a cadutila, piii f r equen te 
ne l lo sciatorie, secondo qiìah' 
tQ pubbl ica ^u l t imo numefo 
d e ' « L e ' •Vio,^il'Italia * d e l T. 
C - I . neUaf J l i b n c à - • Mon ta ­
gna », è al l ' indietro e di .f ian­
co: .è q u ^ l a ( d e i pr inc ip ian t i , 
e la causa generale è l a p a u ­
ra . Nori è molto g r a v e p e r ­
chè... accet tata, p rev i s t a e 
p:feprar9tà d^J j i az ipn te 

nostico .lo d^vìv.-YiMitM&'e. , Vi è boi I j f t fputà m avant i , 
inòttb'p'iftìlaaBllmeMérse nòn^dSI'quaSÌ sempre ; èf "seguito d e i -
ascolto a i -consigl i del... p ru 
dente genitóre, 16 vedremo con 
la, maglia di campione anche 
l'anno prossimo. • * • 

{campióni fondisti 

Bolzoni e Gaetani vincono 
il Campionato milanese 

di fondo 
I l 1.0 corrente a Bormio si è 

disputato il Campionato mila­
nese di fondo 1959, organizzato 
dallo S.C. Penna Nera. La vit­
toria è toccata a Luciano Bol­
zoni, detto « J o h n n y » , davanti 
a Camillo Onesti e M a n o Azita, 
tutti quanti del « Fior di Roc­
cia». I concorrenti, una t rent i ­
na in tutto, hanno appreso con 
piacere la vittoria di « Johnny », 
che realizza finalmente -il suo 
ambizioso sogno, grazie a un 
serio e ptmtiglioso allenamento. 

Organizzato dallo Sci C.A.I. Li­
vorno si è svolto l'8 corrente al­
l'Abetone U Campionato toscano 
di fondo maschile .(kin. 15) e fem­
minile (km. 5), sul percorso Co. 
Ionia Loaolo-L.a Bandiera e vice, 
versa pel femminile e Colonia Lo-
dolo-Segherla Vecchla-Ua Bandie­
ra-Colonia Lodolo, da ripetersi 
due volte, per 11 maschile. 

Alla gara hanno preso parte 30 
atleti rappresentanti il C.U.S. FI-
renze, lo Sci C.A.I. Carrara,- il 
G.E.F. Firenze, lo Sci C.A.I. Pi­
sa, 11 G.E.L. Livorno, lo Sci CA.I 
Prato. 11 C.T.G. Pistoia, lo Sci 
CA.I. Livorno, l'A. S. Sci 13 di 
Livorno e lo Sci Club «11 RI 
fugio » di Firenze. 

Classifica maschile: 1. Bastrlnl 
Luciano (Cus Firenze) 1.6'39"j 
2. DoUl GlancarioVddj) 1.8'S4"; 
3. Coretti Giulio (Il Rifugio) 
1.9'32'': 4. Fanfanl Enrico (CUs 
Firenze), 5. Mazzoli Guido Id.), 
6. Lebantl Emesto (Sci C.A.I. 
Prato), 7. Franclnl Franco (S-E. 
F. Firenze), 8. 'Benedlni Carlo 
(Sci C.A.I. Carrara), 9. Muti Um­
berto (S.E.F.), 10. Tagllarucchi 
Arturo (Sci C.A.I. Prato e altri 9 
classlllcati. ,u',. 

Femminile! %. Colonna Maria 
Teresa (Cus Firenze), 2. De Roc­
co Simonetta (.ìA'.f, 3. Bruni Ro­
sanna (C.T.G. Pistola). 

La giuria era presieduta dal di. 
rettore di gara Francesco Cei. 

IL OntlPFO ESCURSIONISTI 
VABEONE di Milano organizza 11 
22 corr. una glta-.^U'AlPe di Mera 
(iri. 160O), con partenza da Mila, 
no alle ore 5,45 : liarténza da Sco-
pellQ alle 18. Quote soci L. 900, 
simpatizzanti L. 1000. Domenica 
1° marzo a Bardonecchia (itì. 1310) 
altra gita con Caccia al tesoro; 
quote viaggio L. 1250 e, L.., 400 
rispettivamente. . . . 

A Cesare quel che è dì Cesare 
Conlinuaiione dalla pag. 

E d ora p a r l i a m o di moto 
do mode rno e metodo au ­
s t r iaco. I l p r i m o , real izzato 
d a Voi rne t e J o u b e r t in «Ski 
A B C T e c h n i q u e Moderne » 
e d il secondo d a Stefan K r u -
ckenhause r con « Oester re i -
chischer Schi - L e h r p l a n > 
( t r ado t to i n i t a l i ano : « Sci 
A u s t r i a c o » - E d . Spprtnova, 
- Como) . 

Dopo il Congresso in t e rna ­
zionale • dello in segnamento , 
t e n u t o i i e l l ' i n v e r n # del 1984 
in va i d 'Isère, n e l qua le i d i ­
mos t r a to r i aus t r i ac i con F u r t -
n e r p r e sen t a rono p e r la p r i ­
m a vol ta l 'esecuzione del Cor-
to raggio ( W e d e l n ) , v i fu in 
F r a n c i a chi, come Voirnet e 
J o u b e r t , in l uogo d i p e r d e r ­
si in cr i t iche e dubbi , capi­
rono che quel la nuova m a ­
n i e r a di sciare e r a la s t e s ­
sa che già q u a t t r o ann i p r i ­
m a P r a v d a , L i ihne r , St rohlz , 
Spiss ed O h t m a r Schneider 
imp iegavano p e r l e loro in ­
con t r a s t a t e v i t to r i e nello s l a ­
lom e che a v e v a segnato ne l 
1950 il r i en t ro degl i aus t r i a ­
ci ne l l e g a r e internazional i . 

I l l e t to re n o n sa che ol tre 
l a l imi taz ione impos ta sino 
al 1950 agli a t l e t i austriaci 
di non p a r t e c i p a r e a gare 
in te rnaz iona l i (solo gli svìz­
zer i lì r i a m m i s e r o nel '49), 
ne l le d u e reg ioni p iù evo lu ­
to sci ìs t icamente de l l 'Aus t r ia ; 
T i ro l ed A r l b e r g (sot to o c ­
cupazione f r ancese ) , l e a u ­
to r i t à d 'occupazione proibi­
r o n o sino al '48 l 'accesso ai 
mezzi nioccanici d i . r i sa l i ta 
a t u t t i 1 locali e che so l t an­
to dopo il '48 l e cab ine f i lo­
v ia r i e v e n n e r o Usate in ser­
vizio a l t e rna t i vo : vma p e r ì 
f rancesi e l ' a l t ra p e r ì loca­
l i ; che ì ma t e r i a l i sciistici 
v e n n e r o v e n d u t i dagl i a u ­
s t r iaci p e r s famars i . A l t ro 

che insegnare i l « pa ra l l e lo » 
agli aus t r iac i ! (da p a r t e dei 
mi l i t a r i francesi, come affer­
m a Mar i a Graz ia Marche l l i 
su « Epoca » del d i cembre 
scorsoi Mi si scusi l a devia­
z ione) . 

J o u b e r t e Voi rne t in base 
a d osservazioni f a t t e s u m a e - | 
s t r i e campioni aus t r iac i h a n 
no cercato d i cos t ru i re , in 
m a n i e r a p r o p r i a e or ig inale , 
la progress ione che p o r t a a 
que l Wede ln , esercizio cui 
m i n a n t e del la nuova man ie - ' 
r a d i sciare. ,Nascer così la 
tèchi<ìk"«iodèraaj éhfi.è i n so­
s tanza u n t en t a t i vo di sna ­
zionalizzare, l 'opera , d i K r u c -
kenhauser , in iz ia ta b e n c in­
q u e ann i p r i m a e valoViz'zata 
da l dominio di massa degli 
aust r iaci . 

E ' in mer i to alla documen- : 
tazione del la p a t e r n i t à d i 
ques ta tecn ica c h e nessuno 
dei servizi accennat i a l l ' in i ­
zio di ques to art icolo fa m e n ­
zione. 

E ' del '52 il f i lm < S k i 
Schu le fuer Forgeschr i t tene» 
con pe r f e t t e d imos t raz ion i di 
« 'Wedeln », esecutor i F u r t -
ner , Spiss, Schne ide r , H u -
ber, e compend ia t e da t u t t a 
la p rogress ione i d o n e a a d 
a p p r e n d e r e e che solo d a u h 
anno a p p a r e sui nostr i , m a ­
nual i « ufficiali ». 

E ' del '53 i l « P i a n o d ' i n ­
segnamento aus t r iaco del lo 
sci » di K r u c k e n h a u s e r . Il 
competent iss imo g iorna l i s ta 
spor t ivo Ph i l ippe Gousse t 
(« Neige e t Giace » e t « D a u -
p h i n è L ì b e r e » ) già ^aì m a r ­
zo 1951 scr iveva sUllà « P a g e 
Bianche » di ^ ques t ' u l t imo 
giornale, c h e gli assi aus t r i a ­
ci, sc iavano i n m a n i e r a d i ­
versa e add i t ava ques ta n u o ­
v a tecnica c o m e causa dei 
loro t empi eccezionali r eg i ­
s t ra t i nello slalom. 

Del res to , ne l n u m e r o di 
marzo 1958 di «Neige e t Gia­

ce » lo stesso Vo i rne t in u n 
magnif ico art icolo a c o m ­
men to de i campiona t i de l 
m o n d o di Bad Gads te in , a t -
t r i b u i s c e c h i a r a m e n t e a l 
K r u c k e n h a u s e r iL .mer i to d i 
aver e l abora to l a tecnica a u ­
s t r iaca . D'incìso, su ta le a r ­
ticolo i l Voi rne t d imos t ra c o ­
me i d is tacchi de i f rancesi 
dagl i aus t r i ac i ne i t e m p i d e l ­
lo s l a lom d ipendono dal 
t roppo superf ic ia le a s so rb i ­
m e n t o de l la loro «. tecnica . ^E 
ancora- ^nil* Schàffìér, il p iù 
au to revo l e tecnico e m a e s t r o 
di sci degli S ta t i Uni t i su 
« N à t i ò n a i Sk i ing i délFot^ 
t ob re !57 scrive uri a r t icolo 
a t i to lo « W e d e l n , u n a T Ì V D -
luzìone '•nella ' t ecn ica? » e d 
indica c h i a r a m e n t e la t e c n i ­
ca e l a b o r a t a da l K r u c k e n ­
h a u s e r e F u r t n e r , c o r r e d a n ­
do de t to art icolo con fo to­
grafie t r a t t e dal f i lm sopra­
ci tato. 

P o t r e i r i fe r i re a'ncora m o l ­
to in proposi to , m a lo s p a ­
zio n o n m e lo consente . 

T o r n i a m o a q u a n t o si v o ­
leva t r a t t a r e : me todo m o ­
derno e me todo aus t r ìaco . 
E n t r a m b i i m e t o d i p o r t a n o 
allo stesso r i su l t a to f inale; 
l 'esecuzione del « C o r t o r a g -
gio ». S a r à lecito ' ch ieders i : 
qua le il migl iore? Qua le il 
più confacente? Reputo che, 
pe r ch i è spo r t i vamen te in 
buona fede, n o n ci s iano 
dubbi , p e r c h è t r oppe sono le 
esper ienze e i r i su l t a t i che 
fanno p r o p e n d e r e a l la , scel­
ta de l la tecnica aus t r iaca 
qua l e p i ù idonea, p e r ora, a 
po r t a r c i sul la v i a de l p r o ­
gresso ^ 

Magg. Mario Gagnoli 
C o m a n d a n t e Sezione Sci 
A lp in i smo del la Scuola 
M i l i t a r e A lp ina - Aos ta 

Cervello elettronico 
per le Olimpiadi 1960 

Il Comitato organizzatore d e ^ 
le Olimpiadi invernali che si 
svolgeranno a, Sqùaw Valley 
(U. S. A.) ne l febbraio 1960, 
ha iniziato la distribuzione di 
un regolare notiziario Illustra­
to nelle varie lingue. 

SI apprende, fra l'altro, che 
p'er la prima volta nella storia 
di tali Olimpiadi, xm cervello 
elettronico capace di trascrive­
re nello spazio di pochi secon­
di, in inglese e in francese, I 
risultati completi delle gare, 
verrà Impiegato a Squaw 'Val­
ley. • 

Prentis C. Hale, presidente 
del Comitato stesso, ha infor­
mato che la Compagnia Inter­
nazionale Business Machines 
ha stabilito di fornire la cal­
colatrice e il personale addetto 
al suo funzionamento, quale 
servizio pubblico, per tut ta la 
I durata delle Olimpiadi. Hale 
'ha rilevato che i l computo dei 
[risultati richiede '«operazioni 
di calcolo molto complesse ». 

11 canadese Semmelink 
perito durante il Kandahar 

Lo discesa Tmischlle del 
'Kandahar', «tiOItasi a Gar-^ 
mìsch Parnenkircìien il 7 cor-
rentBi è. stata funestata da un 
grave incidente, nel quole ho 
perduto la vita il ventenne ca­
nadese Johp Semmelin. , 

Per couse itnp1"ecisate, -men­
tre stQuo compiendo lo disce­
so, il Semmelink è stato visto 
sbondare e •uscire di ptsfo, on­
dando o sboftere contro un al-
be^rp,;. 50 Tnetri. p iù In bosso. 
Tràsportafo oU'dspedoZe Zocole 
i medici gli riscotitrauono nu­
merose fratture al cranio; Sem­
melink veniva^ qn-incfr^oricatOi 
sopro un elicottero e traspor­
tato a Monaco, doue decedetJa 
ne l ' pomeriggio. 

rarr;èstodi- 'uriò. degl i sci o dì 
entriàiiabi' (frenata, . , cambia ­
m e n t o jbrusco d i neve , ostaco­
lo imprevis to e improvviso) . 
Neanche questa è d i solito 
g r ave : poche l e f r a t t u r e ; p iù 
f requen te la i-óttura de l t e n ­
d ine d'Achille!.:. , " , 

S i h a poi là t e rza e tipica 
cadu ta : ; quel la con torsione 
de l la g a m b a e conseguente 
f r a t t u r a a spiroide. Questo 
caso si verìfica sopra t tu t to 
d u r a n t e uria t r a v e r s a t a lungo 
il p ianò del pendio al lorché, 
nel l 'effet tuare ì u n ' cr is t iania 
a mon te , Ip sci a m o n t e si 
i m p u n t a m e n t r e quel lo a 
•valle cont inua la sua s t rada ; 
o p p u r e quandi^ si incrociano 
i &ue sci.',^ ••: 'J.f ' .̂.' « 

N o n è il caso di a l l a rmars i 
t r ò p p o : u n a .i s ta t ìs t ica de l 
1952 d à 26.000 inc iden t i a l -
L'a:hno p e r u n to ta le di 400.0Qp 
sciator i : uno ogni 15- sciatori 
insomina. E poi q u e s t a p r o ­

d iminu i r à m a n m a n o che s i 
diffondendo i cosiddett i a t 
t acch i d i sicurezza. Come è 
noto, si t r a t t a d i a t tacchi che 
lasciano l ibero i l p iede p r i m a 
che i é forze che agiscono s u l ­
l 'a r to tocchino u n l imite p è 
ricolosQ. .Queste forze in fa t t i 
agiscono, come àbbiaino v i 
sto, i n d u e ihodi: in tors ione 
b in flessione e perciò l ' a t 
tacco di sicurezza ideale sa^ 
r e b b e ' que l lo che consente 
lo sganciamento i s tan tàneo 
al l 'a t to d i , u n o ; sforzo a n o r ­
ma le da l l ' avan t i al l ' i i idìetro, 
dai r ' indiè t ro irì.ayantj[ e.late,-
r a l e d a ' sinistra', a dès t ra ' e "dk 
des t r a à sinistra.' ' ''••] ':''\"J' 
, ; I l PfOblppia è qw.asì' iri^olgj 
bi le p e r c h e s i . a é y é t e n e r coh-
Wài diiè-Sbncétfi'niétbahic'à'S 
m e n t e i n 'contrasto: l a effi­
cacia è la 's ici irèzzà; Secofido 
ques t a ' i l p iede nOn dòvi 'ébbé 
essere l ibe ra to in ' d iscesa 
neanche ne l le condizioni- p iù 
serie p e r veloci tà o n e v e p e ­
san te ; nffentre secondo quel la , 
cioè l'efficacia, i). p iede del lo 
sc ia tore dovrebbe po te rs i l i -
beirare, in caso di caduta , con 
u n a g r a n d e facilità. 

Gli a t tacchi di sicurezza. — 
U n t ipo, che r isa le a l 1933, 
si b a s a su ganasce che, g i r a n ­
do su u n perno , si ap rono . 
E b b e successo fra i sa l ta tor i . 
Al t r i model l i sostituiscono a l ­
l a ganasc ia o staffa u n p e r n o 
fisso. Ne esistono in g o m m a , 
o t t imi p e r i bambin i ; d i a d a t ­
t ab i l i a . tut te l e ca lza ture e 
con cavo metal l ico a doppia 
mol la e guida la te ra le g i r e ­
vole." U n mode l l o . amer icano 
p r e s e n t a u n a p a r t e me ta l l i ca 
avv i t a t a a l la suola è c h e s i 
i ncas t r a i n u n a ro te l la fissata 

Tenzing 
si trova al Bondone 
La sera d e l l.o co r ren te 

al la S taz ione fe r roviar ia d i 
T ren to era a d u n a t a l a folla 
del le g r and i occasioni, pe r a c ­
cogliere l 'a lpinis ta p iù ce l e ­
b r e de l m o n d o , alias Tenzing , 
sca la tore d e l l ' E v e r e s t con 
Hil lary , A r i cever lo e rano il 
Sindaco dot t . Nilo Pìccoli, i l 
dot t . B r u n o Biondo, p r e s i d e n ­
te del Fes t iva l c inema tog ra ­
fico del la m o n t a g n a , il d i r e t ­
t o r e de l l 'Az ienda di soggior­
no dott . Rossarò , n u m e r o s i s ­
s imi alpinist i e mo l t i curiosi . 

F r a gli al tr i , , c 'era anche la 
piccola A d r i a n a Franceschin i , 
u n a b imba che» l 'anno scorso 
aveva s t re t to amicizia con 
P e m P e m , la figlia d i T e n ­
zing, la qua l e h a offerto u n 
mazzo d i fiori. ,Tenzing è s t a ­
to acccompagna to al l 'a lbergo 
e il giorno successivo, h a r a g ­
g iun to V a n e z e d i Bondone , 
dove si f e r m e r à pe r alcunje 
se t t imane . 

I l 23 co r r en t e lo v e d r e m o 
a Milano, n e l l a s e r a t a o r g a ­
nizzata da l l a Sezif>"<» m i l a n e ­
se, del C.A.I. 

Pale di San Martino 

Cima Silvano 
u,}'i Via Falqui 
I l 31 gennaio scorso Fe r 

na i ido Dellant&nio e F r a n c o 
P e r i n b a n n o real izzato la p r r 
m a . invernale"! assoluta del la 
Vìa F a l q u i sul la Cimai S i lva- ' 
no,, n e l - g r u p p i , de l le Pa l e dì 
S a n Martino/-^*' ' • ' • ' ' • • '• 
••-La. via, c H è è d i f q u a r t o ' B 
qu in to grada.-fcon passaggi dì 
qu in to super iore , è . s ta ta s u ­
p e r a t a i n 7 ,o te , con 4 di a r ­
r a m p i c a t a effet t iva: I trecen^ 
tovìnetr ì dì pa re t e e r a n o co­
per t i di ve t ra to ; i l , f o r t e in­
n e v a m e n t o ,e « la r i g i d a t e m 
p e r a t u r a , suu 5 g r a d i sotto 
zero, h a n n o , r ich ies to u n a 
pa r t i co l a re • .p res taz ione dei 
d u e giovani , che sono istrut­
tor i a l l a Scuola di Roccia de l 
le F i a m m e Gialle, con sede a 
Rolle. e; ,. • 

L ' i m p o r t a i ^ e Scalata, pe r 
la qua l e si tifarono so l amen­
t e t r e chiodi, t u t t i r i cupera t i , 
si agg iunge ; alle n u m e r o s e 
realizzazioni?, delle G u a r d i e 
di F inanza , qhe p r e s e n t e m e n ­
te s tanno allenaridosi p e r i 
c ampiona t i inver i ià l i d i sci. 

Tentativo di|alita invernale 
al Como Giòia 

I soci dèlia"Sezione (J.A.I. Ce-
degolo Cesare'Bazzana, Ugo Cai 
lufetti e Renato Meloni, hanno 
organizzato è -attuato un tenta­
tivo di scalata]ìnvernale al Cor­
no Gioia (m. 3060) della catena 
Sàlamo, (Gruppo dell 'Adamel-
Id), mancando la mèta per 130 
metri. • 

Ecco la relazione stesa dai sa-
litori: 

« La mattina dell'S corr. pa r ­
tenza dal "Salarno" alle ore 5,10 
con equipaggiamento normale, 
via 'Rif. Prudenzini, canalone 
sottostante 11 Gioia. Tempo Ot­
timo, temperatura circa sette 
sotto zero, neve molto farinosa 
al punto che nonostante le rac­
chette da neve si affondava fino 
al ginqcchip. La marcia ,è p ro ­
seguita con^ difficoltà 

,11 canale citato sulla Guida 
erà '"tótalmente innevato: ' im­
possibilitati" a ' spostarsi isuUa 
destra, perchè la roccia era to ­
talmente ghiacciata con mode­
sto strato di n^ye che impediva 
l'appoggio del piede. La salita 
ha dovuto quiridi seguire il ca-; 
nalone e l'usojdi due chiodi ha 
permesso di arrivare alla som­
mità del canalone. 

A circa, 130,m. dalla vetta si 
è dovuto sospendere la conti­
nuazione "della salita, perchè 
trovatisi di fronte a placche 
susseguentisi ' r i e o p e r t e da 
ghiàccio e neve. • Tale salita è 
durata due ore, portando la 
marcia a c i rca ,aove ore com­
plessivamente,; 

Potendo prevedere la eccezio­
nale situazione di neve.e ghiac­
cio ci si sarebbe muniti dell 'at­
trezzatura speéiàle con nume­
rosi chiodi. L'eccezionale fatica 
meri tava 'certamente il comple­
to successo, vanehe a conforto 
di chi ha affrontato una in-ver--
nale così difficile. , . ' 

L ' impresa è stata costante­
mente seguita, dal custode del 
Rif. Prudenzini che, conscio 
della difficoltà e dei pericoli, 
sarebbe stato pronto a interve­
nire e far intervenire squadre 
di soccorso. Un grazie di cuore 
al custode Giovanni Sist; e al 
personale d?lla centrale di Ba­
iamo che i come sempre hanno 

davant i a l la -scarpa; m e n t r e 
u n a l t ro t ipo, diffuso n e i P i ­
renei , è simile al p recedente 
m a col van tagg io che n o n r i ­
chiede la fissazione al la scar­
pa di a lcun pezzo di metal lo. 

,11 model lo p iù diffuso" a t ­
tua lmen te h a ques te ca ra t t e ­
r is t iche: l'i. p i ede è t enu to fer-i 
mò da u n cavo m e t a l l i c o ' o 
da u n a c inghia lunga m e n t r e 
il perno , gire-vole e r ego la ­
bile, scat ta a l momento di 
u n a spinta la te ra le . S i hanno 
pòi cavi che si aprono in caso 
di tensione eccessiva e u n t i ­
po francese di at tacco che, 

l^ùesta, _ àutom'àtìca'mqritej^ r i^ 
p ò r t a ' l o èciì a l la ' •posiz \one 
librmàler- ' " " • ' ' " ' • "•""•"''• 

t e ' s c a r p e , gli sc i , ' ' Io ' s ta to 
fisico. . ^ . M a U h i i u b n pàio di 
a t tacchi d i 'sicUftezza'rion ba-^ 
s ta a m e t t e r e a l sicuro.' Va 
tenuto p r e sen t e infat t i che 
a l t r i e l e m e n t i - e n t r a n o in 
giuoco: le scarpe pe r esem­
pio. Quel le a t tua l i , a collo 
alto e doppio, con imbot t i tu ­
r a di gomma e a suola r igida 
e calcagno avvolgente , h a n ­
no r idot to" le distoi-sioni 'e le 
f ra t tu re d e l mal leolo . 

Al t ro e lemento da t ene re 
presen te è l a lunghezza degli 
sci. Quell i cor t i offrono seri 
van taggi p e r i pr inc ip iant i e 
gl i ' adul t i e r endono meno 
f requent i le cadute . Secondo 
l ' inchiesta d i u n medico di 
Sal lanches, lo sci d i meta l lo 
ga ran t i r ebbe u n a - 'maggiore 
sicurezza. ' • ' 

Ma a p a r t e il p rob lema m a 
feriale de l l ' equipaggiamento , 
va t enu to ' p r e s e n t e lo stato 
fisico dello sciatore. L o scia­
tore c i t tadino che, senza a l ­
lenamento , _ si p rec ip i t a al la 
funivia a p p e n a a r r iva to in 
montagna, è i l candidato fa­
vori to degl i incìdent i ; e a n ­
che chi è g ià a l lenato deve 
diffidare s e m p r e del le p r i m e 
discese. E ^'ricordiamoci infine 
che g ran p a r t e degli inc iden­
t i si verificano a freddo, e 
che molti_ a l t r i avvengono a l ­
la, fine de l l a 'giornata, q u a n ­
do fa 'capQlino la s tanchezza 
6 quando • J.̂  visibi l i tà d iven­
t a càtitivà.*,''^' ' ' 

,,, —^ r-, i ; _ , 

Oli incidenti sciistici' 
"«• in; Svizzera ' • .. 

Secondo uha notizia da Gi­
nevra, circa quindicimila inci­
dènti di sci,^ con rela-tive frat­
ture o lussazioni, vengono re­
gistrati, in .Svizzera nel corso di 
una ".st^giojje ,,invernale. Ogni 
giorno' sui campi di neve delle 
principali stazioni '.invernali, 
almeno tre sciatori ritornano 
a casa con una frattura. A Zer­
matt — non- è stato possibile 
stabilirne la ragione r— questa 
media sale, in generale, a circa 
cinque o s^i al giorno. 

Esaminando nei particolari 
le statistiche; si legge che il 33 
per cento degli incidenti che 
causano lesioni o fratture più 
o meno gravi, sono -dovuti ad 
una quasi assoluta mancanza di 
esperienza o di cautela: il 25 
per cento degli sciatori infortu­
nati addebitano la loro disgra­
zia ad improvvisi ostacoli: 11 
18 per cento è dovuto alle cat­
tive, condizioni della neve; l'ot­
to per cento è causato dalla 
scontro improvviso di due o 
più 'sciatori. 'Gli altri" incidenti 
sono da addebitarsi a . ragio­
ni varie. : .. " 

Le spese - per ogni .incidente 
ammontano a circa cento fran­
chi, che vengono suddivisi t ra 
gli addetti ai trasporti dei fe­
riti, I quali stazionano in per­
manenza sui campi di sci, 11 
medico che esegue il primo 
soccorso e le autoambulanze 
che trasferiscono l'infortunato 

" ^ 
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Con le I «onfaxioni Biraghl 

' per->el s dopo tei " • v 

concllierete ' >> 

' l'eleganza s lo sport. 

Biraghl, 

li fornitore di fiducia 

ipecializzato in maglisria 

camiceria « calze. 
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alla più vicina stazione o ali 
prestato la loro cortese opera».!l 'albergo. 

II. KOISTRO OSSilGEKO 
:.:::t •»: 

Un'pfferta di 50 mila lire 
Il nostro .appellò non è cadu 

to nel -vuoto: come primo e ben 
tangibile effestfcs? ci- è pervenu-; 
to \m assegno'di 50 mila lire, 
inviatoci da-UH noto alpinista 
milanése che' vuol mantenere 
l'inctìgnito, pe r ' l 'abbonamento 
di' otto guide Valdostane e il ré-
st(t a beneficio del giornale. Gli 
rinnoviamo ' pùbblicamente il 
ringraziamento per i l , gesto 
pronto e generoso già espresso­
gli in privato; con l 'augurio che 
altri ne vorranno seguire l'e­
sempio; non si Sa mai... 

Le Acciaierie e Ferriere 
Lombarde Fateli' hanno rinno­
vato l'abbonaménto 1959 per il 
loro Crai di Sesto S. Giovanni 
inviandoci L. 4:500, creando co­
s i ' u n a nuova categoria di ab­
bonamenti « superbenemeriti ». 

Diamo l'elelicò degli altri of­
ferenti e abbonamenti speciali, 
notando come fra gli -« arroton­
dati » vi siano anche nomi nuo­
vi, evidentemente spronati dal­
le osservazioni'fatte in propo­
sito Io scorso numero: 
Comffi. Giuseppe Ca-

sarotti di Genova . L. 500 
Andrea Buronelli di 

Milano . . '•.• . . » 1.000 
Ferruccio Raverino di 

Milano . . . . . »• 1.000 
Abbonamenti benemeriti (li­

re 3.000): Sezione C.A.I. di Vi­
gevano, < r 

Abbonamenti 'sostenitori (li-
rè 1.500): Aldo B,4onchini di Pa­
dova, Unione Escursionisti To­
rinesi di Torino, Ugo Salza di 
Occhieppo Superiore, Sezione 
C.A.I. di Bologna, Sezione C.A.I. 
di Biella e dott. Giouanni Ar­
denti Merini di Parma. 

Abbonamenti arrotondati (li­
lla 1.000): Elmore Cauollari di 

, . . ! , . • . : , i s L , , . , . , , ; — f - i ' . , 1 •• i ! * " ' • . • : ; ) • ) • ! ! ; ' , 

Bologna. Vittorio Baroncelli d\ d i Corvara, conte Cesare Sardi 
,,.,_._j T„_ ,- 1 ^«.._-..,_ jjj Lucca, Graziella Crespi di 

BUSTO Arslzio, ' RatrerttrSternvr' 
di Bergamo, Moria Cargnel di 
Veiona, Li^gt Mi^aU | d i | Mi-

Milano, Ing. Francesco Chiarel 
ta[m phmtàiìmtìvtdèJ'Pihntì, 
di" C a n ò n i c a d'Adda, Ccsor^ 
GhiringhelU di GallarateuDan» 
te Vitaltni di ; SJ Caterina i Val4 
furva, AlesMo JVebbio ,di Tori­
no,, Giuseppe Rouetta di Castro, 
Svio Chiapppri di Sampierdare-
na, rag, Mario Scandellari Ai 
Milano, dott. Roberto Nunzio 
di Panilo, Femondo PiscoIIa di 
Faenza, ing; Alessandro Conci 
di Trento, Alfonsa Saracco A-
Hata di Milano, Federico GaXiz-
zi di Bergamo, dott. Emiliono 
MenegHel di Feltre, dott. Pao­
lo Coitan dii ^Trieste, dott. An-
tonfrancesco Ciampi di Miglia­
rino, rag. Carlo Cosulich di P a ­
dova, Alberto Odoni di Milano, 
IVunzto Bouolenta di Milano, 
dott.. Piercarlo Penzo di Firen­
ze, Giuseppe Moro dì Monza, 
dott. ing. Àrìaldo Daverìo di 
Novara, Giovanni Lazrorini di 
Venezia, Virailio Marras di Fi-
renzef, Dorio Grilli di-Sesto S. 
Giovanni, Ulderico Chiorri di 
Fabriano, dott. Enzo Ceci Neva 
di Parma, Vittorio Coppi di Fi­
renze,. Servizi U/ficiaU del Tu­
rismo Froncésé di Roma, dott.' 
Mario Bressv di Torino, prof. 
Oreste Pinotti di Parma. Fami-
pjia .Mortari : di Bologna, cav. 
Guido Ferrari di Treviglio. dott, 
Giuseppe Dessi di Cagliari, Lui­
gi TonelU di Parma, prof. Gian­
franco Campestrini di Milano, 
Comandante ' Tita Vanzetti di 
Sanremo, Sezione del C.A.I. di 
Gioiate Olona^ Mario Magni di 
Milano, Luigi •Ghisint di Mila­
no. Vedette Alvine Milanesi di 
Milano, dott. Nino Bay Macario 
di Milano. Gianni Pieropan di 
Vicenza, Corrado Pescolderuno 

latto, SeziQiiq C.A^Lì dì SeStcfk, 
Giovanni, frag. Virgilio Cozzi di 
Vigevano, rag. Sera/ino Ornati 
di Vigevano, Giovanni Gastat 
don di Treviso, rag. Mario Pi ra 
di Reggio Emilia;- jirof. dott. 
Ettore iVfdt'chésinìdì Genova'e 
Giulio Salomone di Courma­
yeur., :. ; , , , . ,' ',,;; . , , ' . • ' , 

Pochi, iì^vece, come al solito, 
1 propagandisti, che elenchia­
mo: Ugo Cozzi di Firenze (I ar­
rotondato). Ilo Vannucchi di 
Figline di Prato (1) e rag. Stl-
vio Penso di Vercelli (2). 
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Per il ricupero 
(iella salma di Longlii 

La sottoscrizione a suo tem­
po avviata ^ e r reperire 1' fondi 
necessari à ' un eventuale ten­
tativo di recupero della sal­
ma del" povero Stefano Lon-
ghi, ancora appesa alla parete 
dell'Eiger, aveva raccolto, fino 
al 1' dicembre scorso, la som­
ma di L. 31.000; 

Ultimamente ci sono perve­
nute le seguenti altre offerte: 

Gruppo -"Cent Pée • di Lo­
cate 'Varesino'L. 5.000; 

Luciariella Castiglionl di Lo-
cate 'Varesino L.2.0QQ. 

Si ha cosi un totale di>-li-
re 38.000 che teniamo a dispo­
sizione di cjuei volonterosi, che 
a suo tempo intendessero se­
riamente accingersi : all'ardua 
impresa del recupero. | 

B R I G A - SEMPIONE 
SVIZXERA 

SOGGIORNI DI FINE SETTIMANA . 
a prezzi convenienti 

• ' NEVE, SOLE, SPORT negli immediati .dintorni: 
FUNIVIE, SCIOVIE ^ •• ' • -

Informazioni : UĴ f ICIO ^.TURISllICO .BJRlGÀ 
- AGENZIE ̂ VIAGGI stuFFICÌO N À Z I O N À I É Ì S V I Z Z E K Ò D E I ^ D R I S M O 

Piazza Cavour, 4 • MILANO 

S C I A T O R I : 

NEVE sulle montagne di BERGKMQ 
nelle località più facil i da raggiungersi 

FOPPOLO SCHILPARIO 
PIAZZATORRE SELVINO ; 

CANTONIERA DELLA PRESOLANA VALCAVA 
F A R N O - G A N D I N O RONCOBELLO 

S. LUCIp-PIANONE (Clusone) OLTRE IL COLLE 
' • . ecc. ecc. 

Funivie • Seggiovie - Skitift 
. Alberghi di varie categorie 

AUTOSERVIZI STAGIONALI E Di |. GRAN TURISMO 

Informazioni e bollettino neve pressoi : • .< i-' ' ' ' . . ' * . ' 

ENTE PROVINCIALE PER IL TURISMO • BERGAMO 
Via Tirabosehi - Tel. 42.226 

e presso le principali Agenzie di viaggio 
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Se Padre De agostini fosse francese, sarebbe una gloria nazionale 
E prima del sno ultimo libro, 

apparto eh'è poco piii di un me­
te, parliamo un po' del suo Au< 
tore. Padre Alberto M. De Ago< 
«tini. Pare à me —'' e non a me 
soltanto — che sia pur neces­
sario dire una' verità un poco 
amarognola: l'opera vasta, pro­
fonda, , {Otto • più di un aspetto 
imperitura, compiuta da questo 
sacerdote esploratore, non è va­
lutata da noi, nella giusta misu­
ra. Ch^^sì, ,il di lui nome, negli 
ambienti;(p4ciali;c^a^^7 Q,dj quél-
li che^no'a'«i'-dÌ3Cutoilia" ai dà 
come «osa'risaputa tutto' ciò' che 
« (tato 'da. lu i . compiuto (anche 
80 per . avventura la .si sa per 
sentite direni ai<corr»-,su'bito col 
pensiero alla Patagòiua, alla Ter­
ra del Fuoco e...t j i ' t i r a ' , via. 
Tratto tratto si legge che egli è 
partito (o tornato) per quelle 
terra gelate; « uollan,to ^e Cfla-
tere venne- organìzcaton qualcosa 
di più ,ridonante, diciamo, una 

spedizione alpinistica con tanto 
di ' riprese" ' ciiiemaloglràfiché, "se 
ne fa' maggior* taso',,eppoi..if tor­
na' il silenzio, 
., Byd ora, pensiamo un momen-
to, così, che il nostro Padre De 
Agostini sia un francese e viva 
in Francia... avete capito, no? 
Sarebbe una gloria! nazionale, 
eccome, en vedette, ^bme dicono 
loro, senza sosta, decorato .qua, 
acclamato'' là, 'membro hónoTÙ 
causa di accademie, università, 
enti, associazioni, e i suoi libri 
stupendi couronnés par VAcadé-

.jnìe Frangaise. (Basti pensare a 
quel po ' po' di propaganda e di 
valorizzazione ' che vennero fat­
ti per l'Annapurna!). E, anche 
di 'questo se ne può andare 
certi, di rimbalzo noi l'invite­
remmo qua, lo faremmo conte-
renziare là, senza badare • a spe­
se, e ci metteremmo ' pronta­
mente in prima fila a battere le 
mani. Cià, nemo propheta, con 
quel che segue. Ma il caso ci 
par grave e proprio tale da ri­
chiedere con urgenza, una volta 
tanto, non un .ridimensionamen­
to, ma un dimensionamento. 
. Alberto Mario De Agostini 

nacque il '2 'novembre 1883 in 
Pollone, nel BicUese.' Ordinato 
sacerdote di Don Bo,sco, parti 
nel gennaio del 1910-per le Mis. 
giohi Salesiane 'della. Terra del 
Fuoco e durante otto anni alter­
nò la sua- attività di missionario 
a numerosi viaggi di studio e di 
esplorazione nella , Cordigliera 
fneghina e alle isgje di quel va-
stissinio/'arcipép^'.^nell'intrica­

tissima congerie di fiordi e ca­
nali di quelle terre martoriate, 
per le quali molte indicazioni 
cartografiche erano . di fantasia 
oppure mancavano del tutto e 
dove pili che non si creda, era­
no zone su cui si poteva scrivere 
/tic suni leones e niente più. 
Riassumendo velocissimamente, 
diremo che il 6 febbraio 1912 
scopri lungo il massiccio centra­
le della Cordigliera fueghina due 
grandi fiordi uno dei quali, lun­
go 35 lem., venne dai cileni a lui 
dedicato. Coadiuvato da guide 
alpine italiane (Abele e Agosti­
no Pession, Guglielminelti e Pla­
na di .Valsesia, ad "es.) esplorò 
ex novo vari settori fra il Sar-
miento e il Monte Olivia, realiz. 
zando- importantissime scoperte 
di laghi, gliiacciai, fiordi e igno­
te catene di montagne che mo-
^dificsfonp -pift^fondifmenl^,le co-
Lmisceja'ze], ̂ p{0-idrQgraficli'e ' della 
regione. E sua fu la toponoma. 

che é' 

Neve e sport al sole 
' della Svizzera 

Soggiorni Invernali a prezzi conve­
nienti, riposo e salute> ogni svago 
anche per non sciatori grandi e pic­
cini, biglietti ^i vacanze e di fina 
settimana, treni della neve, forti ri­
duzioni ferroviarie per comitive, 

, Informazioni' e . prospetti presso le 
Agstizla'yjaggra'f'llffkìS'Nazionale 
Sviztero dei Turismo, P.rW Càvowr 4, 
Milano • via Vitt. Veneto 36, Roma. 

Svizzera 

O'ii^l T:' lÙ 

Le lambsè . ^ 

Pelli Perici () 

per un'ascesa 
fc; 

veramenie rapida! 

sticà'"cFfe" 'e'^ut{ó'~uh "'oin'aggiò 
all'Italia,- •ai-' 'suoi •pionieri,- iiai 
.suoi studiosi. Risultato di qìie-
gli stu3i ed esploralloni''fu la 
poderosa opera « I miei- viaggi 
nella Terra del Fuoco» che ven­
ne tradotta in tedesco, spagnolo 
ed ungherese, ricchissima di da­
ti geografici e osservazioni scien­
tifiche d'ogni specie, corredata 
da splendide fotografie, carte e 
schizzi topografici eseguiti dal­
l'Autore stesso. 

Ormai la sua passione espio, 
ratrice era tale da costituire, con 
quella evangelica (studiò ed ns, 
sistette come meglio potè gli ul< 
timi aborigeni destinati al-comi 
plclo annientamento) il perchè 
della sua vita. Ed eccolo in un 
secondo periodo (1922-1946) de­
dicarsi all'esplorazione di vari 
gruppi f'J montagne e di 'vasti 
ghiacciai della Cordigliera pata-
gonica australe, riuscendo a com­
pierne un primo schema orograi 
fico. Nel febbraio 1932 effettuò 
la prima traversata della Cordi­
gliera, dal' Lago Argentina al 
fiordo ^ Falron, sul Pacifico, e 
compì, tra l'altro, la prima sca­
lata alla vetta del San Lorenzo 
(m.' 3.700), la più alta montagna 
della Cordigliera patagouira di 
confine tra il Cile e l'Argentina, 
formidabile massiccio tra mari 
di ghiaccio che lo rivestono di 
una corazza scintillante, esplo­
rando tuttavia zone poco note o 
sconosciute, ricoprendo i vuoti 
delle carte con segni precisi, in­
dicando vie e possibilità, con un 
insieme di notizie e di realiz­
zazioni che basterebbero a far 
piena più di una vita. Frutto di 
questi molteplici viaggi fu una 
seconda opera i Andes patago-
nicos », appar.sa in . Buenos Ai.-
res nel 1941 (2,a ed.-"1944" am­
pliata), edita poi In italiano nel 
1949 con nuove carte, schizzi to-
pogr.afici e illustrazioni perfette. 

11'successo di queste imprese 
fu, specie all'estero, immedialo 
e, diciamo pure, grandioso, li 
sno nome nel Cile e in Argen­
tina e, -specie nella Terra del 
Fuoco,- divenne addirittura po­
polare. Da noi... eh, da noi, di­
ciamo, si prese atto di una real­
tà che sapeva più di definizione 
che di conoscenza' vera e pro­
fondamente radicata e diffusa. 

Nei 1955 pòi apparve un pa­
norama completo della ininter­
rotta attività — troppo spazio 
occorrerebbe per darne conto 
anche solo in stile telegrafico —• 
in un grande volume intitolato: 
« Trent'anni nella Terra del Fuo­
co », ricco di una quantità dì 
rare e inagnifiche illustrazioni, 
di carte disegnate dall'Autore, 
di un testo che avvince e co­
stringe a leggere senza tirar fia­
to, tale che avrebbe dovuto es­
sere accolto come, il coronamen­
to di un'opera degna e bastevo­
le per collocare il suo Autore 
fra le glorie nazionali. 

Ma non basta ancora. Nell'e' 
state australe 1955-1956 Padre De 
Agostini effettuò un'altra impor­
tante .spedizione scientiiìco-alpi-
nistica.alla Cordiglie^'à della Ter­
ra del • Fuoco, durante la quale 
vennero scalati i Monti Sarmien-
t o ' e Italia, spedizione che dette 
poi vita al volume che reca il 
t i t o l o del presente articolo: 
a Sfingi di ghiaccio » (lite - To­
rino . 1958). 

Questo ruqnu», ojie^-vive soli­
tario, lungi dagli «tamburamen-
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ti e dagli/imbunimenti, a largo 
getio, come si copvjèné, certo, 
a chi ha lasciato òrme durevoli 
lungo U'-fuo cammino e affida 
al tempo, che a volte sa essere 
galantuomo, il compito di con­
solidare ancora un'opera che re­
sterà. 

Cotesto ultimo libro, dunque, 
discorre ampiamente dell'ultima 
spedizione cui presero, parte il 
prof. Morandini, l'ing. ' Decima, 
geologo, il dótt. Sperti, fisiolo­
go, gli studi dei qiial) verranno 
pubblicati ~ a parte, il cineasta 
Raffaldi, il maggiore Ayala del­
l'Istituto Geografico Militare Ci­
leno di Santiago,.con i suoi aiu­
tanti e, per la parte alpinistica, 
Carlo Mauri, Clemente Maffei e 
le guide Correi, Pelissier e Bai-
masse. 

I Dar conto.precisò dflle palpi­
tanti pagine che cosfìtùiscono il 
libro, in queslio'ne richiederebbe 
Giungo 'discorso j ' m a ci si ^'pùo 
credere' spilla parola se diciamo'] 
^e^gete. eppoì ^cj. sapreste a ridi­
re. jTutta ,lf_ prej)ara?ione,-gl^ ap­
procci," le esplorazioni e i . pri­
mi tentativi al Sarmiento sono 
narrati' da Padre De Agostini 
con quel suo • stile preciso-rap-
presentativò che nulla concede 
ai lenocini letterari: limpido, 
levigato, par quasi freddo, ma 
sotto ci senti toltogli fremere 
di una passione senza-limiti, tut­
ta una dedizione che lungi dal-
l'attenuarsi .col tempo è 'andata 
via via approfondendosi' fino a 
essere essenza di vita. 

Quarantatre anni eon passati 
da quando egli si era la prima 
volta accostato al grande • Sax-
miento» una montagna solitaria 
che si erge dal mare come una 
visione irreale, blocco di ghiac. 
cio.srintìllante nei rarissimi gior 
ni di sole, quasi abbacinante, rf 
tenutA di impossibile scalata, con 
clamata da tutti coloro che eh. 
bero la Ventura di vederla dal 
mare come una meraviglia della 
natura, e per 43 anni il sogno 
resistette splendente e pungente 
di richiami nel più fondo del 
suo spirito, *... e il sogno si av 
vero nel gennaio del 1956...» 
Contro ogni credenza, quasi con 
tro ogni speranza, tutte le diffì 
colta (ed erano tremende), furo 
no vinte e, sulla vetta del colos 
so. Mauri e Maffei, dopo una 
lotta che ha del sovrumano (le 
straordinarie fotografie che il­
lustrano la scalata han quasi del­
l'inverosìmile e stupiranno an­
che i più smaliziati 'è 'forti ar-
raidpicatori) riuscirono, tra col­
tri di nebbie e venti taglienti a 
toccare la vetta. ;'L'altezza del 
Sarmiento non fa colpo di per 
se. Di fronte, agli '8.000 imalaiani 
potrebbe anche apparire un qual­
còsa di mediocre. Ala se si pon 
mente che essa balza diretta­
mente dal mare allora non è chi 
non 'veda come<possa reggere a 
qualunque confronto. Con la so­
la attenuante della ra'refazione 
dell'aria che l ì ' non esiste. Ma 
per il resto! Si legga il resocon­
to brillante, veramente vivo e 
degno, steso dal Maffei. Sono 
pagine dà antologia. E altrettan­
to,si può ben dire pliche di quel­
le dedicate, ad opera del Bal-
njasse, al Monte Italia, vinto tre 
giorni dopo il Sarmiento (10 
marzo) da Carrel, Pelissier e 
Balmasse. ' 

Tutto un, insieme che fanno 
dell'opera, mi si passi il bistic­
cio, veramente un'opera, di quel­
le che restano e si guaidan be­

ne dallo sfruttai un momento 
favorevole o un'^lantore solle­
vato da una impresa, sia pur 
grande ma, in -ultima analisi, 
annegata nel turbine di una suc­
cessione di fragori di cronaca 
che fan , concorrenza a Saturno 
nel divorare i propri figli. 

Il volume si chiude con la 
toccante narrazione, ripresa dal 
Padre De Agostini, del ritorno 
attraverso i canali, i fiordi, le 
scogliere, in una serie di visioni, 
una pili toccante dell'altra, com­
presa quella del Monte Oliva'da , 
lui ' scalato per la' prima Volta [ 
nel 1913, nel tempo cioè, in cui | 
di Cordigliere fneghine e di Pa' 
tagonia, tra noi, era quasi as' 
soluto silenzio. 

Parrebbe, cotesto libro, il can 

liAlpmisnio 
popoli 

Méntre si i'^t'ógettava la 'costruzione del ' Rifugio « Città di 
to del cigno (seppure dopo Pa-i Trento », di • cijl"ha parlato Lo Scarpone, mi incontrai casual-
dré'De'Agostini abbia p r e s o ' p a r - [ " ^ t e col I)otW-Piccoll,r Sindaco di Trento Juogo la Val .'di 
•' ~ * ,1 f iGenova, e ,lietd"per il grande progetto, prtinlfsi che accanto 

al Rifugio,, l ' O p r a delle Chiesette alpine avrebbe, provveduto 
ir , , . 

te viva alla spedizione al Paine) 
del nostro gr.inde esplo'ratore. 
Ma: chi;. cóiiiè me,"Yiik ' V1'M6 '. or 
soti,,pochj, giornij.ancpfa,' oliò, 
diritto come un abete, gli occhi 
cp,lini di orizzonti, di cieli e di 
vastità dove i silenzi sono come 
l'anticamera dell'Eternità e do­
ve gli elementi cantano, pur nel­
la loro terribilità, il divenire 
ininterrotto nella traccia d'Iddio, 
non può che esprimere un au­
gurio: ad multos ajinoa. E ogni 
attesa si tramuti presto in una 
realtà. 

Adolfo palliano 

a costruire,4atìt'^fi'esetta„ 4i;cui, era sentita la! necess'ità, perchè 
3ul.ver£ànte;.§^(ina,.delI'AdàineflW è' dèlia"PrèSSfi'èlIà'tfoTà' *1 
'era una.,ciiies*t'tf/ SoI&' ai; CarS- Alfó''.tèsisfej'^ll^ .Intemperi'e 
una chiesetta ' i | i , légno' costruita dalle triippé', "austriache du­
rante la -gìiexra 1915-191,8, ormai cadente,, ma che si siSera 
poter 'pres tò ' r ia t t ivare . ^'" ' .' ^ ,.: ,;. . 

La promessa è' 'stata' mantenuta: il 22 giugno 1958,; alla 
presenza 'del Sindaco di Trento, fu posta la prima pietra e il 
5 • ottobre venne; inaugurata con la benedizione delle lapidi-
ricordo e , i l 15 agosto prossimo verrà benedetta e celebrata 
per la prima volta la sagra del Mandrone. 

Essa è "dedicata all'Assunta a ricordo degli eroi dell'Ada-
mello. Su progetto del Geoni. Liberihi Franco di Brescia, sorge 
di fronte 'al le seraccate del Mandrone e domina l'alta Val di 
Genova, quale •« Vigile guardia ai movimenti umani ». 

' - ' • - I l cappellano militare capo 
-, ' Ci ' Sac. Giuseppe Bonaminl 

LO SPOPOLAMENTO DELLA MONTAGNA 

Proposto il trasferimento 
di industrie nelle vMli 

Su «Lo Scarpone»! d e l l . o 
febbraio, Att i l io Viriglio r i a s ­
sume q u a n t o finora si; è" fat­
to-; pe r combat t e re lo* s p o - ' 
polamento del la inontagna e 
cioè s t u d i , pubblicazioni, 
proposte, convegni e feste, 
d i s c o r s i , in tervent i , piani , 
p r o m e s s e , p rovvediment i . 
Tut to ciò non . è stato suffi­
ciente e lo spopolamento COD-
t inua. •• 

Considerando, che a n c h e 
noi, . i nnamora t i della m o n ­
tagna e del la na tu ra e a b i ­
tan t i nel le città, finora non (in m o n t a g n a come. in p i anu-
abbiamo f a t t o - q u e i sacrifìci .];fi),^PiQj,-,i'bastài'fUn'economia 
che sa rebbero necessari pe r di sola agrij^oltura ò di solo 
cont r ibui re a r isolvere .Vera- tu r i smo; ocijoiffe p r o d a f r e ì f i -
m e n t e i l , p r o b l e m a , espor rò dus t r i a lmén te . Dove vi sono 

a r ipopolar la pe r sona lmen te . 
Cioè u n a delle .soluzioni p e r 
il r ipopaia t t ienio ' 'de l la Kion-
tagnà' . è i l ' ' - t r ia^er imentp ' 'vo­
lontar io d ì ab i tan t i delle ci t ­
tà. Ma come o t t ene re questo 
risultato?.^ - Jii, . 

Occorre , na t t ì ra lmente , u n 
piano. U n p i a n p c h e gli a m a n ­
t i del la n^ontagna po t rebbero 
farsi da sé e poi, unendo d e -
c isametòe le ' f o rze , rea l iz -
z a r l O . , , , , _ -n^^^^, :" 

Per ; c r e a r e condizioni di v i ­
ta m o d e r n a m e n t e sufficienti 

Sciatori dal eielo 
Ha soUefoto un cerio scal­

pore fra gli obifontt ,di Folga-
ria, per due giorni di segui­
to, l'arrivo sulle -nevi di Ser-
radii, a i\rìe pennòiò; di un' eli­
cottero della base americaria 
delta S.E.T.A.F, di "V^icenzo, con 
a, bordo una quindicina di per­
sone, fermatesi per olcune ore 
a sciare. Atterraggio è p o t e n ­
za sono ovuenufi /eliceTnente, 
un giorno sulle nevi della Mar-
t indla . un altro nella piana di 
Serrada. 

Pratici, questi «mericani, ' e 
soprattutto fortunati per ave­
re a disposizione simili mezzi... 

'Il Cora'déirA.N.A. 
ha cantato per la G.A.M. 
Una bella serata quella del 28, vedere nemmeno quest ' inver 

u n a proposta , r ivol ta a p p u n 
to agli a m a n t i della m o n t a ­
gna che ab i tano nelle g r and i 
città di p i anura . 

Se la m o n t a g n a si spopola 
(perchè quel l i che ci ab i t ano 
vogliono a n d a r e p iù in b a s ­
so, ^ m e n t r e noi a m e r e m m o 
p la ton icamen te che r i m a n e s ­
sero 1 a s s ù ) ; se, pu r t roppo , 
cont inua ques to m o v i m e n t o 
di popolazioni discendent i , a t ­
t r a t t e verso le cit tà che ingi ' 
gant iscono a spese del lo spo 
polE^mento del le valU e de l le 
campagne ; pe rchè noi, che 
diciamo di essere a m a n t i d e l ­
la m o n t a g n a , . n o n u n i a m o le 
nos t re forze p e r fare q u a l c h e 
cosa e p e r c r ea re u n m o v i ­
men to in senso contrar io , cioè 
da l le ci t tà verso l a m o n t a ­
g n a ? • -" . • 

U n mov imen to in t a l s e n ­
so, "dirà qua lcuno , già a ' w i e n e 
t u t t e l e domeniche e ne i p e -
.riódi. d i v i l leggia tura , q u a n ­
do i c i t tadini scappano da l l e 
loro ci t tà p e r a n d a r e in m o n ­
tagna a diver t i rs i , a r iposars i , 
a far a lp in ismo e sport . R i ­
sponderò c h e ques te m i g r a ­
zioni , t e m p o r a n e e non sono 
sufficienti a comba t t e re lo 
spopolaniento, sia p e r c h è i 
vi l leggiant i , gli alpinist i e gli 
sport ivi sono ci t tadini in v a ­
canza e n o n possono esse re 
considerat i a b i t a n t i del la 
montagna , sia pe rchè l ' appor ­
to jEcónomico da to dal t u r i ­
smo ~ appor to senza dubb io 
p r e z i ó s o — non è 'sufficiente 
ad ar res tare , il genera le s p o ­
po lamento . 

Ecco uii -quadro della s i tua­
zióne. Da ù n à p a r t e l ' ambie i i -
t e meravigl ioso e Salubre d e l ­
l a ' ' n a t u r a a lpina , dove però 
le popolazioni non possono 
res ta re , p e r c h è la zona è eco 
n e m i c a m e n t e denressa; da l 
l ' a l t ra le c i t tà e le metropol i 
con tìopolazione sempre ere 
scente, da l le qual i tu t t av ia 
mol t i ab i t an t i vogliono fug 
gi re appena tDossono, p e r c h è 
l 'a tmosfera de l la città non è 
sana, p e r c h è ne l l a città è a n 
nu l la ta la benefica comimio-
né con l a n a t u r a . 

Con t inuando lo spopola-

indus t r ie fiorenti, là è a t t r a t ­
ta la: popolazione. 

Non si possono creare in ­
dus t r ie • anche ' ' i i i ' n i on t agna? 
N a t u r a l m e n t e ' industrie ada t ­
te al luogo, 'escludendo pe r 
esempio quelfe lavorazioni in 
cui il costo 'dei t r a spor t i in 
cide sensibi lrhente su l costo 
del prodòt to finito. Ecco p e r 
che gli " svizzferi, in te l l igent i 
montana r i , si- sono dedicat i 
agli orologi.- f,- < 

Q u a n t i soci-del C l u b Alp i ­
no, quan t i • u m a m o r a t i del-l 
la montagna ' ' » sonò anche] 
organizza tor i : 'd i i ndus t r i e e 
avrebbero i l ' p o t e r e d i agire 
p e r c reare iiripianti di p r o d u ­
zione e q u i n d r t r a s fe r i re ope­
r a i ed impiègkt i ve rso q u e l ­
le aree depresse? Q u a n t i 
« scarponi » d i p i a n u r a non 
sarebbero felici' di t r o v a r -la­
voro in u n a b'èlla locali tà a l ­
pina? Tiit tp c ^ è d u n q u e im­
possibile, opptire d ipende da l ­
la nost ra volqntà? . 

P e r non d i spe rde re le forze 
e p e r pr imo, esper imento , a 
mio avviso s i d o v r e b b e inco-
rhinciare l imi tando ques to 
p r o g r a m m a a ' u n a r i s t re t ta 

gennaio all'Istituto Leone XIII 
di Milano, organizzata dal 
«Gruppo Amici della Monta­
gna » (Sottosezione del CAI), 
col conforto di una vera folla 
di appassionati; 

Erano di scena i bravi ele­
menti del Coro dell'A.N.A. di 
Milano, diretti dal inaestro Ce­
sare Brescianini che, in un av­
vicendarsi d' luci, si sono esi­
biti sul grande palco a scenario 
alpino, in seniplici è care can­
zoni che hanno suscitato ricor­
di e nostalgie fra i presenti. 

Il repertorio comprendeva 21 
canti , divisi in t re tempi, pre­
sentati dal collega Mangili del­
la RAI é da F i o r l h i e Fuggetta 
del G.A.M. • . ; ^ 

^Quanto al comniento, per non cosa chVpàrìa"di ' ré«ament 'e"aì- 'guerra, • s a rebbero di.strutte 
r ipetere: giudizi già da noi Vanimo degli italiani col ricòr- da l le bombe a tomiche 
espressi su questo Coro che pp- do ' che essi suscitano. Ma è q „ _„ „ „ ^ „ t « ^„ IT . 
trebberò sembrare stucchevole inutile dire 'oì t re . 'poìchè si r i- ' ' ^ &" ^ " » * " t i a e i l a m o n t a 
apologia, ci limitiamo a ripro- schlerebbe di essere presi per Sna vogl iono, con t r ibu i re a 
durre quanto pubblicava in me- ^el retori. E dì retorica ieri : comba t t e rne lo spopolamento 
r i to il critico del «Corriefe sera nella sala del Leone XIII l 'unico modo p e r , d imos t r a re 
L o m b a r d o , del 29 gennaio: non c'era nemmeno l'ombra. . , . ..«rità ^»i i ^ ^ ^ a 

«Visto e considerato che a II canto era cordiale e gli ap . ' ^ ^^'^"^ '̂̂ ^ loro amore è, a 
Milano le stagioni vanno a ca- plausi del foltissimo pubblico "*i°"^^^iso, i l . s e g u e n t e : an 
tafascio e che la neve non ^i fa ilo erano nella stessa misura», {dare a v i v e r e in . m o n t a g n a e 

no, ci hanno pensato il Gruppo 
«Amici della montagna» e 
l'Associazione nazionale alpini 
a r imettere le cose a posto e 
a r i po r t a r c i -un -po ' di poesia 
invernale. E il coro dell'A.N.A. 
l'ha fatto con l'esplicita schiet 
tezza della gente di montagna. 

Vogliamo d i re ' che i canti! men to m o n t a n o - e ru ra le , t r a 
che abbiamo ascoltati ieri serai .non mol t i a n n i le m o n t a g n e 
- canti dì 'guerra". canti idil- 5 ebbero comple tamen te d i -
liaci,.ecc... — non avevano nul- ^ . . , ,. T - v AA^U; 
la di: artefatto, nulla di ce re - ' ^abitate ( t r a n n e gh adde t t i 
•bralmente elaborato, ma v e n i - ' a l t u r i smo e ' a l le cen t ra l i 
vano esèguiti con la sfossa gè-, id roe le t t r iche) e quasi t u t t a 
nuinà facilità con cui li can-, j ^ p^,p^l32i„^g.,:yi^j.ebbe a m 
lavano in' tempi passati e re­
centi i iiostri alpini. . 

Ormai, anche quei .canti fan­
no parte di un patrimonio che 

'va al di là del folclore. E' qual-

mucch ia tà ne l l ' a r i a ma l sana e 
ne l l ' ambien te t r i s te del le cit 
t à ; le qua l i poi» ih c a s o G i 

zona d i ' i n o n t a g n a ' e concen­
t randovi le iniziat ive p r o v e ­
n i en t i da u n a g r a n d e ci t tà . 
P e r esempio, i tor ines i si u n i ­
scano per r ipopolare u n a va l ­
le piemontese . CosìM ini la-
nesi , pe r una val le l ombarda ; 
i bolognesi, p e r u n a va l le 
de l l 'Appennino . 

C o o r d i n a n d o l ' in te rvento 
degl i ab i tan t i di u n a g rande 
c i t tà verso u n a val le alpina 
pa r t i co la rmen te povera e p r e -
pred i sponendo u n piano, si 
po t r ebbe : -

c rea re anzi tu t to nuove in ­
dus t r i e ; "• " V ' " ." : '"' ' 

,_^r£p,ararfi- . le, | ibi tazionLper 
i; d ipendent i , a t t r ave r so le 
cooperat ive BNTA-^Casa; ' 

o t t ene re da l l e Prov inc ie e 
dal lo S t a t a - l e costruzioni 
s t radal i , gli edifici ed i s e r ­
vizi pubbl ic i , come condizione 
p e r l ' impiantò de l le nuove 
i ndus t r i e ; j 

p r o ' w e d e r é al la regolazione 
de i corsi d ' acqua e a l le opere 
di f imlxìschimento; 

f a re quan to occorre p e r la 
economia agricola e pas to ra le 
de l la val le ; 
; u t i l izzare le r i sorse i d r o ­
e le t t r i che ; 

p r o v v e d e r e a l la n iode rna 
a t t r ezza tu r a tu r i s t i ca e spor ­
t iva . 

R i p o r t a r e l a v i ta , l a popò 
laz ione e i r benessere , dove 
oggi è miser ia e spopolamen 
to . Credo che i n u n a g r a n d e 
cit tà, conie p e r esempio M i ­
lano, si possa cominc iare a 
o rgan izza re qualcosa i n q u e 
sto senso centrifugo, anche 
a t t r ave r so l ' u n i o n e coopera ­
t i v a d i coloro che, come il 
sot toscri t to, vo len t ie r i si t r a ­
s fer i rebbero a v ivere in m o n ­
t agna . . , 

Arialdo Dayerio 

« l'Alpinismo non è sport. 
L'Alpinismo è una religio­
ne delle montagne che ha 
proseliti in tutto il mondo. 

• L'Alpinismo non ha fron­
tiere e lega sotto il suo 
vessillo gli essere più puri 
e disinteressati dell'iimani-
tà. L'Alpinismo è uguale 
per tutti. 

AFox Trott. XI secolo» 

Al fine-di dimostrare che 
ques ta jamosa massima ri­
sponde a verità, il nostro 
Cepparo passerà in rassegna 
a Suo modo, con una serie di 
articoli, l 'alpintsmp nelle va­
rie Nozioni. 

Ero "dà-18 gioWi"»' Kurlroe, 
Ks\'_ Bagìannistan, all'Università 
iovietic?;,'4i)^cnltura"àlpinistlca '? 
ancona non a.yevo Visto i,l : cpra-
pagno TnrkowieV, quello col ra­
moscello"' sulla frónte. 'Fu il 'pro­
fessor Pippikol che, ''fcort" 'gèsto 
spontaneo da vero alpinista, mi 
permise di avvicinarlo dopo aver 
ottenuto il nulla opta da Mosca, 

Dunque, il compagno Tuko-
wiev "Wladimiro era conservato 
con massima cura in una serra 
sotto una lampada a raggi infra­
rossi. Sulla Ironie, poco sopra 
l'occhio destro, gli spuntava un 
rametto d i quercia che gettava 
1 suoi germogli per venti centi­
metri in avanti. Non si trattava 
però, come avevo creduto in un 
primo momento, di un innesto 
vegetale, ma di una vera e pro­
pria spontanea germinazione, a-
gevolala dall'ingerimento di pil­
lole tranquillo vitaminiche e dal­
la bagnatura costante dì piedi 
con acqua tiepida. 

E qua occorre fare un passo 
indietro per chiarire la faccen­
da dei piedi bagnati. Va preci­
sato che allo scopo di normaliz­
zare le attrezzature e gli indu­
menti, in questo paese, oltre a 
confezionare un taglio unico, di 
pantaloni e giacche a vento, an­
che gli scarponi chiodati vengo­
no fabbricati in un numero uni­
co, scelto per dar modo a tutti 
di starci, u n . p o ' . abbondantino. 
Precisamente il numero 45. Al. 
l'oscuro di questa disposizione, 
mi ero chiesto i primi tempi 
come mai la compagna studente 
alpinista Liuba lavoniv, bionda 

ronferenza Pieropan 
p til iiis (lì Tàpparo si Treviso 

Da un brano del volume •« La 
montagna presa in giro » di 
Giuseppe Mazzotti ha preso lo 
spunto Gianni Pieropan in una 
conversazione, tenuta ai soci 
della Sezione C.A.I. di Treviso 
la, sera del )4 cdir.-Argomento 
lo sci quale rrlezzo di trasporto 
per raggiungere nel periodo in­
vernale le alte zone alpine che, 
non ancora raggiunte dal mec­
canico progresso, conservano la 
loro millenaria bellezza. 

Pieropan con la sua semplice 
e piacevole narrativa e con bel­
le foto a colori, ha condotto l 'at. 
tento pubblico dalle bianche di­
stese di Folgaria alla scalata 
notturna di Cima Dodici ed alla 
traversata. Pala Bianca . Rifu 
gio Bellavista _ Rifugio Simi-
lan. L'oratore è stato vivamen­
te applaudito. 

La serata è stata completata 
dalla partecipazione del vicen­
tino Tapparo che ha presentato 
due cortometraggi a colori: -«Di 
dove nasce l'acqua » e « Sent ie . 
ri alti », due interessanti docu­
mentari, ottimi nella fotografia, 
ben dosati nel colore. 

Il Tapparo. -è un giovane ci­
neasta e puir essendo ai suoi 
primi saggi nel campo della ci­
nematografia a passo ridotto, ha 
dimostrato di saperci fare. Alte 
cime dolomitiche e verdi valla­
te, piccoli ril e scroscianti tor­
renti, distese di cime nevose e 
crepacciati ghiacciai, il tutto 
con ritmo piacevole e corrente. 

è carina, avesse certi fettoni da 
da doppiare di più lunghezze la* 
Greta Garbo. • Liuba, seppi dopo, 
infilava negli scarponi prima di 
calzarli, ben cinque numeri del­
la Pravda. Ciò spiega anche . il 
fatto che molti alpinisti nel Cau­
caso attendano zelanti la Pravda 
prima di partire per una ascen­
sione. • 
5 Prima però . di parlarvi del-, 
l'alto contributo degli scarponi 
numero 45 allo sviluppo vegeta­
le dell'alpinista russo, vorrei rac-
'contarvi qualche altra novità al-
ipinistica da me trovata in Russia. 
' Non è vero, come si dice, che 
qua ci siano restrizioni anche in 
campo alpinistico. Qua ognuno è 
^ibero di scalare,'qualsiasi mon-
tagiia. Basta che chieda: il regò-
aré nulla osta al più vicino po­

l i to -d i polizia, esponga breve' 
mente, «u tre fogli .'protocollo, 
itinerario, mèta, ora e minuto • 
secondo del ritorno, che può ' an 
da^e dove meglio' credei Ah, c'è 
ancora una piccola formalità. 
L'alpinista qua, prima di effet­
tuare una ascensione deve soste­
nere un esame; sarà una appo­
sita commissione a stabilire no­
me e numero delle cime che egli 
potrà scalare. Se sì è bocciati, ri­
tornare accompagnati dal papà. 

Gli attrezzi: molto in uso l'u­
tile alpenstok. Chiodi: apprezzati 

nostrani cancanit, o chiodi a 
rampino. Corda: da 10 mm. ela­
stica per attenuare i botti sec 
chi in caso di volo. A proposito, 
per principio il volo in parete 
o all'attacco non è permesso in 
Russia e viene punito con la 
squalifica di tre giornate, col 
rischio di passare in serie B do­
ve fanno capo i sottoalpinisti che, 
come è noto, vanno in montagna 
senza la sgargiante maglia rossa 
e lo stemma sul passamontagna. 

Ma ritorniamo agli scarponi 
numero 45. Fin dal 1932, dopo la 
fabbricazione dei loro primi ti­
pi si era manifestato il caso che 
la tomaia perdesse e che dopo 
una salita su neve il possessore 
sentisse i piedi a mollo. Tutti, 
alla sera, rivoltando gli scarpo­
ni rovesciavano torrentelli d'ac 
qua a terra; ciò indusste il Com^ 
missariato Per L'igiene Dei Pie­
di Alpinisti, a far aprire un pic­
colo pertugio sul tallone a tutti 
gli scarponi in uso e in fabbri­
cazione per dar modo al liqui-

!do, entralo per capillarità attra­
verso al cuoio di cartone della 
tomaia, di fuoruscire a tergo del­
lo scarpone «tesso con discreto 
benessere' del possessore. Ciò 
ovviamente comportava i l pas-
sa'ggio "di aria córrente fredda 
che raggelava l'arto inferiore dal 
calcagno all'alluce, e per un paio 
d'anni il Soltosegretariato agli 
Affari Interni Dello Scarpone si 
tenne in diretto contatto col So­
viet supremo per ottenere l'au­
torizzazione a tappare il buco. 

E il ramoscello sulla fronte 
del compagno Tukowìev che 
c'entra? direte voi. C'entra, c'en­
tra e come. 

Eccone la spiegazione. 
Il dispaccio 4015 del Segreta­

riato Protezione Piedi Freddi di­
ce testualmente: « Co'raunichia-
movi che esperimenti nostro la­
boratorio accertano che umido 
e freddo lasciano invariate con­
dizioni piedi se questi sono di 
legno. Stop. Orientatevi in tale 
senso con arti alpinisti vostra 
Università. Saluto al capo. Stop». 

Potrà sembrare facile la solu­
zione, ma per un attimo la di­
rezione didattica dell'Università 
Alpinistica di Kurlroe rimase 
perplessa: Vista l'impossibilità 
di provvedere alla immediata so­
stituzione di tutti i piedi "degli 
studenti con altrettanti di legno, 
si pensò di provocare una lenta 
metamorfosi negli allievi stessi 
al fine di poterli mutare grada­
tamente e In parte in elementi 
del regno vegetale. 

Il professor Pippikof, iniziò 

con una serie dì punture dì clo< 
rofìlla sui bicipiti del compagno 
Tukowiev, e con una metodica 
concimazione chimica degli ar­
ti inferiori dal ginocchio in giù, 

L'annaffiamento dei piedi av­
veniva spontaneamente durante 
le gite grazie alla larga capacità 
degli scarponi ed alla loro jgro-
scopicità. Ciò nonostante il prof. 
Pippikov amava annaffiare con 
un comune bagnafiori i piedi del 
compagno Tukowiev al fine di 
accelerarne la metamorfosi. 

Il grave è, mi diceva lo stesso 
prof. Pippikof, che la linfa ve­
getale, in luogo di precipitare 
verso le estremità inferiori con 
l'aiuto di bario e di fosfato di 
chiaro d'uovo, tendeva a salire. 
I l irametto spuntato sulla fronte 
del Tukowiev ne è là chiara 
manifestazione. Se andrà avanti 
diiquesto fyasso in un anno Tu^ 
kowiev avrà la testa di legno, 
orecchie escluse.^ Sembra anzi 
che la cosa abbia destato un 
certo interesse nella capitale per 
l'utilizzazione del procedimento 
su scala nazionale. Tukowiev, 
ora, viene tenuto per cinque ore 
al giorno con le gambe per aria 
e la testa in giù con la speranza 
che la linfa vegetale salga dove 
era destinata. 
, Con Tukowiev ho compiuto 

un'ascensione in questi giorni. 
Eravamo partiti in fila india­

na a passo di marcia in 60 dal- " 
l'Università, e solo quando ini­
ziammo un tratto di primo gra­
do ci fu permesso di salire ad 
ordine sparso. I movimenti pe-
rò venivano guidati dal basso 
con megafono. Uno, due, tre, 
quattro. Era magnifico salire nel­
l'azzurro: uno, due, tre, quat­
tro. Ecco una cengia, li lo sguar­
do spazierà sulla pianura. Ma­
gnifico. Uno, due, tre, quattro. 

Finalmente la vetta aguzza, 
esigua. Magnifica. Ci stiamo ap­
pena in venti. Faremo a turno 
a goderci il panorama. Gli altri 
40 saliranno quando saremo sce­
si noi. 

Mi avvicino al compagno Tu­
kowiev per attaccare discorso. 
«Bello, n o ? » gli chiedo. «Che 

La S:E.L. ha compiuto 60 anni 
; ', ) H — '—^-—,'• ' " ' • ' •' •-: . . 

l e tappe d e M i u a vita - Arnaldo Sassi il "Presidentissiriio,, 
La Società J^^rs ioni^ t ì L'ec-, 1934, ,erezione fontana Pozzoli 

chesi di Lecco ha compiuto al ' .sulla- strada per . Blandino 
primi del 'corrente mese, i suoi 
60 anni di vita. Infatti l'assem­
blea costitutiva venne tenuta il 
1 febbraio 1899. presenti 28 per­
sone, otto delle, quali pro.ve 

1938-1944, soppressione del so­
dalizio da parte del fascismo: 
1945, resurrezione della- socie­
tà; 1946, inizio riparazioni dan­
ni bellici ai rifugi: 1947, rifugio 

nienti dalla Sociefà Alpina «An-jGenzianella al Morterone (poi 
tonio Stoppani», nel cui seno|soppresso): 1948, prima edizio-
erano sorte divergenze nelle di- ne Staffétta- alpina nazionale 
rettive della presidenza. 

Gli scopi «iella S.E.L. consi­
stevano nel «diffondere, facili­
tare e rendere popolare l'alpi­
nismo, nell'organizzare gite, e . 
seguire segnalazioni - sugli iti­
nerari alpinistici lecchesi, prò-
muovere la costruzione di rifu­
gi e diffondere la pratica dello 
sci ». 

Che,tali mète^iano state pie­
namente raggiunte Io dimostra­
no le tappe.piìi, importanti del­
la vita sociale, ehe elenchiamo 
sinteticamente: 1908,, inaugura­
zione del Rifugio ai Piani Re-
sinelli, l 'attuale «Rocca», poi 
ampliato; 1913, fondazione della 
Sezione Skiatori; 1913: fonda­
zione della Sezione di Mandel-
lo: 1914, inizio, pubblicazione 
bollettino sociale; 1915: organiz­
zazione Campionati italiani di 
sci; 1921; inaugurazione Rifugio 
Grassi al Camisolo: 1922, costi­
tuzione Parco delle Rimem­
branze ai, Piani Resinelli; 1923, 
inaugurazione Rifugio Daina 
sul Resegone; 1926, vittoria de­
finitiva nella famosa Coppa 
Zoja con la partecipazione di 
ben 357 soci. Costruzione Rifu, 
gio Castelli in Attavaggio; 1928. 
pubblicazione di 100 mila car­
toline delle montagne lecchesi; 

« Artavaggio •; 1959, celebrazio 
ne del sessantennio col rag­
giungimento' di 1600 soci. 

E' da notare, inoltre, che nel­
la guerra 1915-18 la S.E.L. die­
de all'Esercito validi istruttori 
di sci per le , t ruppe alpine. Ad 
essa è toccato anche il merito 
di aver creatq la prima squa­
dra di soccorso che operò una 

cosa? » dice lui. 
« La montagna, il panorama, 

tutto ». 
Mi guarda quasi sorpreso, li 

scosta il rametto che gli fa om­
bra ad un occhio, « A te pia­
ce? » mi chiede. 

« S i » dico io. «E ' molto che 
vai in mognata? » gli chiedo. 

«Un mese"» risponde. «Face­
vo i bulloni nelle acciaierie di 
Kiev e nelle oro libere giocavo 
al calcio. Mi: fecero una visita 
medica sportiva e videro che 
avevo i muscoli lunghi e la pre­
disposizione fisica per l'alpini­
smo. Mi hanno mandato qui» . 

«Ma hon ti hanno-insegnato 
niente, per amare là montagna? 
Cosa senti tu quando arrivi su 
di una cima? ». 

Si accarezzò ancora il ramet­
to sulla fronte come per riordì, 
nare le idee e infine disse: «Ah, 
si! Pagina 560, capoverso 9. Lo 
arrivo in vetta è il premio del­
le fatiche e vale un foro sul 
tesserino annuale. Ogni vetta un 
buco, chi totalizza cento buchi 
ha il diploma di alpinista acca­
demico. L'alpinismo sviluppa il 
coraggio e scaccia la paura. L'al­
pinismo fa leva sulle istintive 
tendenze dell'uomo alla arram­
picata per creare nuove leve ». 

« E poi? » chiesi. « E poi? ». 
« E poi... fa venire i piedi 

freddi » disse Wladimiro Turko-
wiev alpinista del corso dell'U­
niversità Alpinistica del Bagian-
nìstan. « Fa .venire i piedi fred­
di », disse. 

Poco lontano, su una lama di 
roccia, la minuscola e graziosa 
compagna Liuba Ivanovic can­
tava l'inno dell'alpinista russo 
ben piantati) e salda in due bar­
coni chiodati numero 45. 

Renato Ceppare 

0'. i ; i . l i > l; . , ' ; : ; j ' - . . ' . •>». '•' 

dissima, riconfermandolo in ca 
riéa alla unanimità, ' Sassi si 
può ben dire il vessillifero del­
la S.E.L, ò mèglio il « presiden. 
tissimo ». Infatti ^egli è in cari­
ca da 49 anni.. Nella sua lunga 
vita di escursionista ha cono­
sciuto praticamente tutti i mon. 
ti più belli d'Italia e delle Na­
zioni confinanti; ha una espe­
rienza eccezionale e una pas­
sione inestinguìbile per la • 
montagna. Si deve alla sua gui- j 
da lo sviluppo eccezionale del­
la S.E.L. , 

La séra "del 5 corrente all 'Ai, 
bergo Croce di Malta, nel cor- ' 
so di un banchetto al quale so-f 
no intervenute, attorno ai fol-

ara ai soccorso cne opero una jtissj^j g^^-^^ autorità provincia-
quarantina di salvataggi In ,i ^ cittadine, i dirigenti hanno 
montagna; 1 suol uomini inter- consegnato distintivi d'onore 
vennero nel 1913 nella prima 
grave sciagura in Grignetta, in 
cui trovarono la morte t re al­
pinisti sul Torrione Magna-
ghi. La S.E.L. ha indetto per 
ben 45 volte la tradizionale Fe­
sta degli Alberi ai Piani Resi­
nelli e, fra le altre pubblicazio­
ni, ha edito quattro indovina-
tissime monografie sulle mon­
tagne della zona. 

I festeggiamenti per la ricor­
renza sono stati preceduti dal­
l'assemblea generale dei soci, 
svoltasi la sera del 29 gennaio 
scorso, nella quale il Presiden­
te cav. Arnaldo Sassi avrebbe 
voluto dare lo dimissioni a cau­
sa dell 'età (ha 74 anni comniu-
ti ma è più che mai in gamba); 
invece l'assemblea gli ha t r ibù , 
tato un'attestazione di / affetto, 
di stima e di riconoscenza gran-

appositamente conlati a sei so 
ci, i soli tuttora viventi tra i 
fondatori del fiorente sodalizio 
e precisamente Battista Turba 
di 91 anni, comm. Egisto Biffi 
di 83 anni, Cav. Nando Pizzi di 
76 anni. Augusto Panigalli di 
77 anni, che solo l'anno scorso 
ha smesso il suo lavoro di tipo­
grafo. Italo Rusconi di 76 anni 
e "Vezio Beretta di 76 anni. 

Nel prossimo aprile uscirà un 
«Numero unico», edizione spe­
ciale del Notiziario S.E.L. in 60 
pagine, in bianco-nero e a colo­
ri, che sarà inviato in omaggio 
ai soci in regola con la quota 
dell'anno corrente. 

Infine a chiusura delle cele­
brazioni, per la fine luglio è al­
lo studio una marcia di regola­
r i tà in montagna. 

Il libro del giorno 
; , per lo sciatore 

Sci austriaco »f 
di Stefarr Kruckenhauser e Franz Further della Casa 
editrice Spòrtnova di Como; 110'pagina su carta 
patinata, con 18 foto didattiche e spettacolari for­
nite dall'Accademia di St. Cristoph am Arlberg, 

Prezzo di copertina L. 1500 - Legato in tela L 2500 

Si vende di presenza presso il nos t ro Recapi to d i v ia 
Borromei 11 (presso Colombo, 1" p i a n o ) ; per posta 
aggiungendo L. 100 dì spese e indir izzando assegni 
bancar i e vagl ia postali a l l 'Ammin i s t r az ione d e « L o 
Scarpone >, v ia Pl inio 70, Milano, oppure versando 

su l nostro c c . p . 3-17979, 

In una grande stazione invernale 
un accogliente rifugio del C.A.I, 

SESTHIEBE • RiloglB W f l I 
prenotatevi in tempo presso 

Cm-UGET - Galleria Subalpina - TORINO 

Vacanze ESTIVE in Val Veny 
al cospetto del Monte Bianco ^ ^ 

Diret tore; Guida alpina ! . . AMDf tEOTT I 



LO SCARPONE N. 4 • IS.Febbraìo 1959 

C.ÌI.L SEZIO ÎE DIJIlLiJVO 
e sue ssioni 

Lo sherpa Teiizing 
ospite della Sezione di Milano 

Lunedì 2 3 FEBBRAIO ore 2 1 , 1 5 
al Teatro della CASSA DI RISPARMIO (Via delle Erbe, 2) 

TENZING (il vittorioso 
della più alta "vetta del 
mondo) attualmente in 
Italia ospite del Sindaco 
di Trento, ha accettato di 
buon grado l'invito rivol­
togli dalla nostra Sezione 
che avrà l'onore di-festeg­
giarlo;;' .''•^'.^':^' ''ì^'ì-i] 
, Sarà acccBipagnatodàl 

Sindaco di Trento, dr.-Ni-
lo Piccoli, da Achille Com­
pagnoni (ilyittoìfiósOclélfe 
seconda ^éttà' dét móndo) 
e, con ogni probabilità, sa­
rà presente anche Ray­
mond Lambert, la celebre 
guida ginevrina che è sta­
ta così vicina alla vetta 
dell'Everest durante la 

A t u t t i Q u e s t i o s p i t i 11- '"K- Riccardo 500: Don Edoardo x i i u L L i y u c s u i u s y i u II jj^ Giovine 500; RSmano Gorla 

sciistica di 4 giorni in questa in-' 
cantevole località - svizzera, non a 
torto è definita « Il paradiso dello 
sci ». 

TOBNEO m PING-FONO. ; — 
Sono iniziate le prime partite di 
singolo e già qualche partecipan­
te Ila raggiunto .1 « quarti di fi­
nale ». L e , Jiartite di doppio e di 
singolo proseguiranno nelle sere 
di martedì e giovedì sino alle 
finalissime che avranno luogo 
nella prossima settimana. 

tìABNEVALrE IN SEDE.—- La 
sera di martedì grasso si è svolta 
una familiare festa danzante, con 
l'intervento di un'indiavolata or­
chestrina. I cento e più parteci-
panti hanno anche molto gradito 
la distribuzione di « chiacchiere », 
annaffiate da ' buon vino.' ':- --' 

e 
Sezione U. G. E^ Til 
Galleria Subalpina 30 . Torino - Tel:44MlJ 

lustri darà il benvenuto il 
nostro Presidente, aw.to 
Adrio Casati. 

La serata, di particolare 
interesse per gli appassio­
nati di montagna, si chiu­
derà conila pax̂ î zipAé d̂ I 
fllni «̂  V'iaĵ gio iff Indié/^ 
girato dal «omm. dr* :Co» 
stantino;'̂ Gallià «"gentil­
mente concessòèi. Alcune 
éfeqì̂ ienzé jCi ;|arapnp ; eò̂ g,-
scere'Tenzing hella'sua 
casa di Darjeeling, 

I Soci del C.A.I. sonò 
tutti invitati : i biglietti 
gratuiti, indispensabili per 
l'ingresso, si possono riti­
rare presso la Segreteria 

prima Spedizione svizzera, lin Via Silvio Pellico, 6. 

Assemblea ordinaria 
I S o c i s o n o i n v i t a t i ad i n ­

t e r v e n i r e a l l ' a n n u a l e A s s e m ­
b l e a c h e s i t e r r à V e n e r d ì 27 
f e b b r a i o a l l e o r e 21,15 n e l 
S a l o n e S a n F e d e l e • ( P i a z z a 
S a n F e d e l e , 4 ) M i l a n o , p e r 
l a d i s c u s s i o n e d e l s e g u e n t e 
o .d.g . : 

1 ) N o m i n a d e l P r e s i d e n t e 
d e l l ' A s s e m b l e a ; 

2 ) R e l a z i o n e d e l Pres iden^ 
t e d e l C o n s i g l i o d i r e t t i v o se^ 
z i o n a l e s u l l ' a t t i v i t à s o c i a l e 
1958; 

3 ) R e l a z i o n e d e i R e v i s o r i 
d e i c o n t i s u l l a g e s t i o n e 1958; 

4 ) B i l a n c i o c o n s u n t i v o a n ­
n o 1958; 

5 ) D e t e r m i n a z i o n e d e l l a 
d a t a d e l l e e l e z i o n i a l l e c a r i ­
c h e soc ia l i . 

6 ) N o m i n a d è i C o m i t a t o 
e l e t t o r a l e ; ' " ' 

7 ) N o m i n a d e g l i S c r u t a t o ­
r i a l l e e l e z i o n i d e l l e c a r i c h e 
s o c i a l i . '• -

A n o r m a d e l l ' A r t . 17 d e l 
Rego lamer^to séz iof ta le , • s i 
r a m m e n t a ) c h e l e l i s t e d e i 
c a n d i d a t i felle c a r i c h e s o c i a l i 
d o v r a n n o e s s e r e ' d e p o s i t a t e 
p r e s s o i l C o n s i g l i ò 10 g i o r n i 
p r i m a d e l l e e l e z i o n i e s o t t o ­
s c r i t t e da n o n m e n o d i 30 S o 
c i ordiftarL-s' ; ' . - • -

I l b i l a n c i o è d e p o s i t a t o 
p r e s s o la S e g r e t e r i a a d i s p o ­
s i z i o n e d e i soc i , a t e r m i n e d i 
R e g o l a m e n t o . 

Libretti sconto 
e buoni gratuiti rifngì 1959 

I l ibretti buoni sconto 1959, 
contenent i i buoni di pernotta­
m e n t o gratuiti n e i nostr i R i fu ­
gi, sono In dis tr ibuzione presso 
la Segreter ia p e r 1 Soci In ré -
gola con la quota sociale . 

SI pregano i soc i d i vo ler l i 
r i t irare. 

Film (li montagna 
al "Gonzaga,, 

Il m i o amico Valer io C , s e ­
duto di f ianco a m e mentre 
ass ist iamo alla pro iez ione de l 
pr imo f i lm de l la serata « P a t ­
tugl ia B i a n c a » , che il lustra la 
preparazione d e g l i .Alpini p e r 
l e gare di sci reggimental i , m i 
d i c e : . " S e t u t t a l a . « n a j a » fos ­
s e cosi , ci tornere i subito ». 

Infatti tra l e magni f i che di­
s tese di Pi la Al ta , con una n e ­
v e stupenda, si svo lgono gl i 
al lenament i e - l e esercitazioni 
de l Reparto sc iatori del 4.o A l ­
pini . Il fi lm è b e n fatto, p iace­
v o l e e si v e d e c o n interesse. 
Pecca to che gl i Alp in i sci ino 
ancora con la « v e c c h i a » t ec ­
n ica di discésa," mentre _* gl i 
spettatori sono -fahEìòsi?-séìfnPJ'e 
di v e d e r e ' l a « n u q y a » , -cioè 
Quella aus tr iaca . , ,Safebbe .au­
guràbi l e ' che là jSolRrtè' CoM; 
mis s ione Culturale- (ché^ ha o r -
ganizzato la serata ) potesse 
presentare p r i m a de l la f ine de l ­
la stagibne s c i i s t i c a ' i l f UuòVo 
f i lm austriaco sul la , tecnica di 
discesa piti m o d e r n a . 

M a i r ver t i ce d e l l a serata era 
rappresentato dal f i lm di S a -
m i v e l , « C i m e e m e r a v i g l i e » , 
tm ott imo documentar io a c o ­
lor i su l la v i ta d e l l a ;natura a l l e 
a l te quote . Dal lo sc iogl iers i de l ­
l e nev i in pr imavera , dal r ina­
scere de l la v i ta v e g e t a l e , si pas ­
s a do lcemente al cuore del l 'e ­
state . I branchi d i stambecchi 
v a g a n o sU per m o r e n e e nevai , 
l 'aqui la reale d o m i n a maestosa 
i l p i cco lo m o n d o deg l i alti p a ­
scol i : l e marmot te , 1 piccoli r o ­
ditori , gli ucce l l in i . Sui prati 
errano le m a n d r i e d i vacche , 
tra l e qual i e c c e l l e l a « R e g i ­
n a » , che si è conquistata il 
t i to lo dopo u n aspro combatt i ­
m e n t o . Ma anche l 'estate p a s ­
sa. Coloro c h e v i v o n o sul la 
montagna , gli s tambecchi e d i 
camosc i , l pastori e d i m a n d r i a , 
n i , 1 rapaci ed i pìccol i volat i l i , 

tutti scendono più in bas so tra 
i l v io lento rosseggiare d i prati 
e di boschi. Poi la p r i m a tem­
pesta autunnale, poi l a prima 
neve . Un aiino è passato sulla 
grande montagna. 

I colori del f i lm sono molto 
buoni, come pure è indovinato , 
seppure u n poco scontato « m o ­
re so l i to» , i l commento mus i ­
cale. La parte più interessante 
t ecn icamente è il m o n t a g g i o a-
2ile e duttile. L e r iprese sonò 
tutte molto riuscite. L'Autore, 
un v e r o poeta del la montagna , 
ha saputo rendere tante sensa­
zioni int ime, n o n basandos i sul­
la falsa poet ica del f iorel l ino 
tra l e rupi, m a dando una v i ­
s ione del la montagna da vero 
alpinista e grande a m a n t e del 
la natura e che il folto pub­
bl ico ha mostrato di apprezzare 
v ivamente . 

P e r terminare, l ' interessante 
Rocce e sentieri del S a l è v e » 

girato sulle rocce ca lcaree di 
questo monte che è la palestra 
degl i alpinisti g inevrini . Il fa­
moso R a y m o n d Lamber t (che 
emozione v e d e r e i p ied i mozzi 
del la grande guida che è stata 
così v i c ina al la ve t ta de l l 'Eve­
rest durante la pr ima spediz io ­
n e svizzera!) guida u n a cordata 
di principianti sulle v a r i e dif­
ficoltà del la palestra. S i v e d o ­
n o mol t i passaggi m o l t o b e n ri­
pres i e u n a emozionante corda 
doppia nel vuoto di b e n 60 m e ­
tri. - '- • 

Il f i lm si ch iude c o n u n a di­
mostrazione di alta tecnica; 
l'uso dei chiodi ad espans ione 
durante Una salita di estrema 
difficoltà. 

Uomin i imbrigl iat i t ra staf­
fe , corde di var i colori, cordini , 
chiodi normali , chiodi ad espan­
s ione, cune i di l egno , i m b r a g a , 
ture, martel l i , bulini , scalpelli: . . 
Ricordiamo le parole d e l l ' E c 
d e s i a s t e : «Una generaz ione pas ­
sa, un'altra Viene e la t e r r a v i v e 
s e m p r e » . Confess iamo, a costo 
di sembrare retrogradi e con­
servatori , che prefer iamo le n u ­
vole , l e rocce e d i l iber i c a m o ­
sci di Samive l . 

elle emme 

Pietro 500; Rodlghlero Lino 500; 
Carlbonl rag. Enzo 1000; Lona 
1000; Paladini 1000; Ferro Argo 
1000; Wèrmellnger Walteir 3000; 
,Amantla rag. V. 2000; Noseda 
(Giannina 500; Zanonl A. 300; Ac. 
quali Ing. Giuseppe lOOO; Rutflnl 
dr. Pietro 1000; Anselml E. 500; 
Cartiera Vita Mayer e C. 10.000; 
Perondl iag^ Etn?stcel000;,:^OBz,a, 
nlgOrSag.,,Giuseppe 500: Accanti 
500-; X'epdlratl-PaolO'-SOOr Nal-'Al-
IredoKlOOO; Ghiardola. ing... Giù. 
seppelOOOr Agóstlnls.EnrlCQ lOpO; 
Segre dr. .Silvio 5000;' Pertlcafóll 
Francesco 500: Della Casa Um. 
berto 500; . Colombèttl Alfonso 
lOOO.. . -• a . . ;..' • ; , 

SÒitosèzIona 
Madaonna di Campiglio (metri 

1550) è la mèta della gita scilr 
stlca indetta pel 22 corr. col se­
guente programma orarlo: par­
tenza da piazzale L,oréto ore 5,30; 
arrivo a Madonna 10,15. Giornata 
a disposizione e colazione libera 
Partenza da Madonnji ore 17 e 
arrivo a • Milano alle 22. Quota 
L, 1300 (viaggio , l a "pullman) ; 
sconti per eventuali stapuhtlnl. 

Soiiosez. Gervasutti 
CAMPIONATO SOCIALE D i 

FONDO. — Il lo corr. a Madeslmo 
si sono svolti 1 campionati maschi­
li sociali di fondo, col seguente 
risultato : 1. Ogliari Giuseppe, 2. 
Moscatelli (Jiuseppé; 3. Anesl Lu­
ciano, 4. Moretti Renato, 5. Cajel. 
i l R o d o l f o . i » • • - .:'••'' 

PROSSIME GITE. —- l» marzo: 
Gara sociale di discesa maschile 
e femminile a Chlomonte; 15 mar. 
zo: Sestriere - Traversata a Spor. 
tlnla. • 

IL R I F U G I O P I Z Z I N I n e l 
Gruppo Ort l e s -Ceveda le (me­
tri 2706), te i . 95.513, ges t i to dà 
Fi l ippo Compagnoni , v e r r à a-
perto i l 15 m a r z o p . v . 

. . «—• 

Pro latale alpino 
Quinto elenco offerte 

Perelli Cippo rag. Paolo 1000 
Necchi 2000; Bonomi 500; Zanzi 
Rosina 2000; Ditta Scotti Bernl 
di R. Mlgliavacca 500; Sez. Al­
pinismo C. S. Pirelli 3000; Cam­
pagnoli Giordano 1000; Marinoni 
Marisa 500; Cerutti Lia e Lucia 
EOO; Di Benedetto Alberto 500; 
Meregaglla Lidia 5000; Ciocca Al­
fredo 500; Lasagna comm. Ame-
deo 500; Bassetti comm. Felice 
20(X); Pletrasanta Rosa 1000; Zà-
nardl dr. Bruno Lamberti 1000; 
Banca Unione 5000; Vàssena 1500; 
Carega Roj5iha.l000; Nàv?^ dr. Giu­
seppe 500 ;. Ditta .E- ->Iazzottl,,500 :', 
B(?rzi T^ltfò 50O; -' GatiMt RodòHÒ: 
EOO;. F.lll Gagliardi S.p.A 1000 
BardeiU Artyro. 1000; Dellavia 
Maiirtelo^2000;"Salà Enrico 'lOOO 

tn.TtfieftioW dèruè'a:' alpjno dr 
Guido CeiiderelH. caduto" al Mon 
te Bianco/dfl'pirt'e di Cesare Leu 
tesi L. lOiOOOi GallottlvMana SQO 
Za-cchi Alberto SOOj'Stziarrl Ltii 
gì 1000; Nal ing. G.C. 1000 Maz 
za Bruno 500; Albergo Cristallo -
Valfurva 1000; Arrlgoni Emnia 
500; Del Monte Maria 1000; Bri-
ghentl 400; Avogadro 500; Dalmar-
tello prof. A. 2000; Bruschi dr. 
ing. Giovanni 5000; Cotonificio di 
Besozzo 500; Comalba Maria 500; 
Marcandalli Giuseppe 2000; Blan. 
chi Carlo 300; Barge Aldo-200; 
Guggiarl Adelaide 300; Ferrerie 
Alberto 2000; Pasettl Ernesto 500; 
Brambilla Emilia 500; Caccia Do. 
minloni a w . A. 1000; Arpina A. 
drlano 500; Levizzanl Ing. Not'' 
berto 1000; Famiglia Marzim 500; 
Laboratori Cosmochimlcl S.p.A.-
3000; Maldura Maria ved. Colombo 
lOCX); Rizzi Luciano 1000; Fellsarl 
A. 2000; Cianfarlnl Giuliano 5(X); 
Zanzi Ezechiele 1000; Sanguìnettl 
Gianluigi 5000; Viglezzi Achille 
2000: Riva Ing. Franco 2000; Maz­
za Alvaro 1000; Sozzani Gino 500; 
Strigazzi 500; Bottacchl Cesare 
700; Comellinl geom. Camillo 1000; 
Perettl Steno 1000; Colmegna Ma-
rio 800; Dinon ing. Giuliano 5000; 
Leva Ambrogio 2000; ^Quadrelli 
A. 300; Pellegrini lOOO;-De Vita 

Sottosezione G.A.M. 
PBOSSIME GITE . Budonec. 

chia - 22 febbraio. —̂  Partenza 
P.tta Reale ore 5,30 - arrivo a 
Bardonecchla ore 10 circa — 
Giornata a disposizione per lo sci. 
Partenza da Bardonecchla ore 18 
. arrivo a Milano ore 23 — Quote: 
C.A.I. L. 1;450, non soci L.- 1.550; 
strapuntino sconto - L. 200. Di. 
rettori; Giancarlo Fiorini, telefo­
no 69.75.98, Filiberto Mazzini. 
Iscrizioni in sede via C. G. Merlo, 
3 - tei. 79,91.78 al martedì e gio­
vedì sera con' acconto di L. 500, 

Serrada di Folgarla - 8 marzo- e 
7-8 marzo. — In questa località 
del Trentino si svolgerà, la gara 
sociale di discesa (slalom gigante) 
1959. Sono previste due gite ; una 
con partenza al pomeriggio del 7, 
e rientro la sera della - domenica 
unitamente all'altra comitiva, che 
partirà da Milano nelle prime ore 
del mattino di domenica 8. 

Davos ,; 19-22 marzo, r— Gita 

Sottosezione Pirelli 
e La s^ra di fondo maschile (km. 
6,,£oh 150 jn.: ài": dlsllveiltì) del 

i?2" Campionati : sociali sciistici 
per la~6.à Coppa polisportiva, Pi­
relli, 1959. verrà,, disputata U: 22 
(Sil-rènte* a Pófltè-ai Léèrttì'. ili ta­
te" oeoasKmefsaràioBganlzzataLdalj-
la' 'Sezione' Alptnlsmo-scl una gltar 
con .partenza il 21 corr. dal Grat-
i tadelo; Pirelli a l t e 6,30 e arrivo 
iOlltì tlĈ  aa "Pontedilegno :. partenza 
ti 22;corr. :alle ore; 17..'con arrivo 
a Milano alle 21 - Quota L. 3000 
dipendenti e familiari soci della 
Sezione, L. 3.700 (idem) non soci 
(viaggio e un giorno di pensióne 
completa In albergo). 

Una seconda comitiva, alle stes­
se quote e trattamento, partirà 
invece alle ore 14• dei sabato 21 
corrente, . con arrivo a Pontedlle-
gno alle 17,30; ritoflib come sopra. 

Infine domenica 22, con parten­
za alle 5,43 e arrivo a Pontedl-
legho alle 9,30, terza comitiva, 
solo viaggio, al prezzo rispettiva­
mente di L. 800 e 1.200. 

ConvocazioDÌ di assemblea 
L'Assemblea annuale avrà l u e 

go presso la sede della Soc. Ca­
nottieri Adda, 11 21* corr. alle ore 
20,30 In prima Convocazione ed 
alle ore 21 in seconda. Sarà posto 
all'esame II seguente o.d.g.: 

Relazione del Consiglio diretti­
vo per l'anno 1958 - Relazione del 
Revisori del Conti ^ Esame ed ap­
provazione del Bilancio consun­
tivo 1958 e del Preventivo) per U 
1959 - Elezione di un nuovo Con­
sigliere In sostituzione del cav. 
Angelo Curioni. tragicaniente pe­
rito . in incidente automobilistico 
lo scorso giugno - Varie ed even­
tuali. 

Sezióne S. EvM. 
Proieziòni^iii sede 
Le proiez ioni del . socio ing. 

Serg io Gaetani , annunciate p e r 
i l 6 corrente , sono state r inv ia­
te, a l la gpra del '20. JébbtàiO, 
sempre iii sède. Come àbbianao 
già precisato^ si fratta d i u n a 
pel l icola 8 m m . a colori siU ter 
ma « P anoram i d'Italia - Isole 
•Tremiti». ' . . . . ,; '" ,"•. 

tanto gli facciamo le più sincere 
congratulazioni per questa me­
ritata assegnazione.' 

E' pure nos tra ' sòda la signo­
rina Carla Gentlllnl, che pur non 
avendo ottenuto un premio, è 
stata segnalata dalla Commis­
sione per la passione con la quale 
ha presentato la sua documenta­
zione alpinistica. - - . ;. 

Il 24 corrènte dopo la l ez io ­
ne de l CòrsdoEàlplnismo; Vetrà 
proiettato il' f i lm 8 m m . a c o ­
lori d t Luciano . B o l z o n i d e l 
« F i o r di R o c c i a » sul 9.0 R B I -
lye interéazionale d i sc i alpini­
smo, svol tos i lo scorso anno in 
Val d'Isère. 

I soc i possono assistervi a p ­
pena terminata la . l ez ione . 

Prossime lite 
Il l .p m a r z o p.v , è i h c a l e n ­

dario la gita al Bandone; par ­
tenza da piazza Caste l lo a l le 
ore 4,30, poi giro de l la città; 
c o m e a l sol ito. (3uota L. 1350 
(solo v i a g g i o ) ; per l e i scr iz ioni 
r ivolgers i to s e d e . a Sabina Z a -
n o n . • ,;,; • ' V ' - ' • ' ' • „ ; - • , ' 

L a success iva g i ta è que l la 
dell'B marzo , organizzata i n 
concomitanza coi Campionat i 
mi lanes i di B o r m i o ; direttore 
ne sarà Roberto Cantù, 

PER SCIARE BENE 
à Importante avere PANTAIONI BEN FATTI 

da S a c i i o s 
via Torino, 47 - MILANO -Tel. n. 898.686 

•yw'iuwmi 'igiiwn,iML'w 

Corso d'arrampicaniento 
P r o s e g u o n o regolarmente con 

soddis facente numero di parte ­
cipanti , l e lezioni teor iche d e l 
Corso e l ementare d i arrampi-
càmentp. L a . sera . 4 b l ,10 c o r . 
renté l i dott. Saglio^Jha c o m p l e ­
tato la Storia del l 'a lpinismo, 
p a r l a n d o ; de i grandi alpinisti , 
da C o m i c i ai giorni nostri . 

Il 24 corrente Sagl io salirà 
n u o v a m e n t e in cattedra, ' par ­
lando d e g l i aspett i f i s ic i del le 
Alpi, c o n nozioni dì geo log ia 
e l i to logia . Infine R. Be l lon i la 
sera, de l 3 .jijqrzQ.-tràtterà. ,1,'ar-
gomerit'o •« I material i - alpinisti-; 
ci~ff"le-ioTo-caTatteristlehe- tee-; 
n i che e d impiego » 

'Le prove dei nostri 
Maurizio paetam h a -vìnto-

p e r la s e c o n d a vo l ta il C a m ­
pionato m i l a n e s e jumores d i ­
sputato a Bormio i l l .o corren­
te; Giuseppe Colombo si è c l a s ­
sif icato 4.0. Ne l la categoria ; s e ­
niores de l lo stesso Campiona­
to g l i a l tr i • nostr i soci- si s o n o 
così classificati:' 6.Ct.G«ido B ó -
nali , T-^: -Iiivio R a t à j 24.0 L u ­
ciano Maiet t l , 28.0 A n g e l o C o ­
lombètt l , Ne l la c l a s s i f i c a ' a 
squadre, lo Sci S.É.M. risulta 
al 3 .0 . pos to . 

N e l Trofeo de l Minatore , 
svoltosi i l 25 gennaio a Coli lo 
la nos tra squadra f e m m i n i l e , 
composta d a L i a , e d E lena R i ­
sari, S a b i n ^ Zanon e Grazie l la 
e r o t t o l a , ..si è c lass i f icata s e . 
conda n e l l a d iscesa l ibera. 

A i Campionat i zonal i j u n i o -
res , svo l t i s i a Ponted i l egno da l 
6 a i r s corr. , la nostra Grazie l ­
la e r o t t o l a è giunta 4.a ne l l o 
s la lom spec ia le femmini le . 

Soci cbe si fanno onore 
Fra 1 premiati nel concorso del­

la « Gazzetta del Lavoratori >, di 
cui è 'stata pubblicata .lo scorso 
numero la relazione della, com­
missióne giudicatrice figura -Um­
berto Boccinola di Milano che 
ha avuto 50 mila lire; si tratta 
di un nostro attivo .sodo &..9ei>Kegn, 

L A C A P A N N A M A B M O L A -
D A •-« Adr iago D a l l a g o » . (ne i 
cui press i funz iona u n o slji-
l i ft)! è stata apèrta il 19 c o r r e n ­
te . A l tr i R i f u è i de l la S A T aper­
t i sono: i l « G i o r g i o Graffer» 
al Croste e i l •Villaggio S A T a 
Celano. 

ASSEMBLEA DELLA SEZIONE 
DI MOKL — Il 21 gennaio scorso 
si • è • svolta l'assemblea annuale, 
:n cui Mariano Crlgolll ha pàs^ 
salo in rassegna l'attività dell'an­
nata'trascorsa; 11. bilancio finan­
ziarlo è' stato Invece espostò dal 
geom, Trimelonl.- E' seguita la 
premiazione del vincitori del 
«Ral lye del rlf i lgl», a suo tem­
po organizzato e- brillantemente 
realizzato da questa Sezione. La 
singolare gara è'Stata vinta dal 
bravo alpinista Ottorino Maran-
gonii seguito ex aeciuo dal fratel­
lo dott. Alberto e dal geom. 
Franco Trimelonl e- i ie l l 'ordine 
altri sette soci. A tutti è stato 
consegnato un diploma, nonché Ja 
medaglia d'oro, d'argento e di 
bronzo in corrispondenza alla po­
sizione in graduatòria. All'assem. 
blea erano presenti il Presidente 
centrale a w . Stefenelll con altri 
dirigenti di Trento, che hanno 
avuto parole- di elogio per la 
costante opera - dei satini di Mori, 
specie fra 1 giovani.-

F E R R A R A 
I soci di questa Sezione al 31 

dicembre scorso erano comples­
sivamente 544. suddivìsi In 2 Vi­
talizi, 363 ordinari, 179 fra ag­
gregati e studenti ;-soci dello Sci 
C.A.I. affiliati alla FISI. 39, 

.11 progrtunma delle principali 
escursioni e manifestazioni del 
corrente - anno .comprende, v oltre 
« q u e l l e già effettuate: 1-9 marzo. 
Settimana^ sciatoria a St Moritz ; 
marzo Campionati provinciali fer­
raresi di sci a Pa^^o HoUe (dis ie . 
Sa bbbUgata macchila e terrmiU 
hiltìf' 11,12 api-ile Clnctlife TSrre; 
1 ^ maggio Marmolada 10 mag­
gio raganella 17 23 maggio Set-
•tlmaria ai 4000 delFOberland (or-
gapfzzazlone Gobbi), 6 7 giugno, 
Senglo Aitò 27 29 giugno Alpi 
Apuane luglio partecipazione a 
Campeggi nazionali; 29-30 agosto. 
Strada degli Alpini (Popera); 20 
settembre, Cehglo; 11 ottobre, Ra. 
dunb sezionale al Colli Berle! ; 6-8 
dicembre,- S. Martino , è Passo 
Roile. 

SESTO S. G I O V A N N I 
I •Campionati' seitesi di sci, or­

ganizzati da . questa Sezione, si 
disputeranno per 11 fondo ma­
schile seniores e Juniores, discesa 
maschile seniores e Juniores, di­
scesa femminile. La data di ef­
fettuazione, è fissata al l .o marzo, 
ma non è stata ancora scelta la 
località. 

Precisazióne 
Lo scòrso n ù m e r o abbiamo 

riportato i l comunicato del la 
Confederaz ione Generale d e l ­
l 'Industria coi risultati del con ­
corso del la « Gazzetta dei La­
voratori » ' f r a i lavoratori a lpi ­
nist i . ; , . , „ 

Ora l 'avvocato Autonio B u -
scagl lone ci p r e c i s a che , in a s ­
s e n z a d e i s c e n t e A l d o B o n a c o s -
sa, la C o m m i s s i o n e ' steàsa e 
stata pres i eduta dal m e m b r o 
p i ù autorevole e ; cioè i r P r e s i ­
dente .General? , de l Club A l p i ­
n o A c c a d e m i c o , geom. Carletto 

Assefflblea:|enèrale 
Giovedì 26 tsjrr: a l le ' ore 21,30 

in Sede è cbiivo"cata' l 'Assem­
blea generale dei soci p e r delir 
berare sul seguente o. d. g. 

N o m i n a d e l ' Pres idènte del-' 
l 'Assemblea, e degli scrutatori. 

Let tura dèi: 'verbale del l 'As­
semblea precedente . . . 

Relaz ione sull' att ività ' del le 
Commissioni . '^ . . , 

Relaz ione sull 'esercizio f inan­
ziario 1958.' ' - ." ' • 

RelaZIonet dei ' rev i sor i de i 
conti.,. ,, ." ,̂ , *-;., ,• •;. ' / , 

Preventivò^' *) e. r t r esercizio 
Ì959. -' , ,V,' :..,,-,.•," , 

Elez ione de l -Pres idente della 
Sez ione e de l -membri de l Con-
sigi lo d ire t t iva scaduti . 

Consegna dist int ivo ai soci 
v t ì i t l c l n q u e n n ^ i . V a r i e . , . 

A norma' de l freèó lamehto s e ­
zionale, l ' A s s é n b l e a è val ida 
qualunque >iSiav.,ll n u m e r o de i 
presenti." . ' • « - , . . -. , ' :, 

N e l l a ' s e r a del l 'Assemblea nel 
locali ' soc ia l l*Varà - 'consenti to 
imiuatìieìite . A è c e s s o a t . Soci 
partec ipant i è h ^ . a" tertftltiè-"ai" 
IJgI'òrafflentó, dè^dltio'esseifeiin-
regola;col .tes5e|àmètìfo 1958-59. 

i l ^Presidènlji. de l la , Sez ione 
..Gen» Ratti òomnu:"Giuseppe 

Scadono " Per ìcbrnììitlto tr ien­
n io e s o n ò r ie leggibi l i i se.» 
guept i membrlv del Consigl io 
Dire t t ivo : i l Pres idente: Gen. 
Ratti Giuseppe;'* i l^Vice . Presi* 
dente: G a r e t t o ' E n r i c o : 'Consl-
g l l è h effett ivi: B o g g i o M o d e ­
sto, Calderan Stefano, Gastone 
lil^gg. Oreste,:]Vì;atis Carlo , Roe^ 
ro geom. Giu'séppèv; 

Rev i sor i de i ' cont i ; Cprradlno 
rag. Vincenzo , Soardi N i n o ;e 
Vaschét to Antonio , r. u 

Consigl ier i Délègat i : .Andreot-
ti g e o m . ' A n g e l o , B i a n c h i P i e -
tròi Covo lo Antonio , Garetto 
Enrico , Soardi ;.,Nino, Tonio lo 
Bruno , Usse i lo f e o è Zamarra 
Gi lberto . ^ Ì - ' _ ;, " 

Art. 9 idélTtegòlaniento sez io ­
na le : « L e l iste de i candidati al­
l e càr iche sociali d e v o n o essere 
presentate a lmeno 10 g i o r n i pr i ­
ma* de l l 'Assemblèa alte S e g r e t e , 
r ia de l la Sezione e ° corredate 
da a l m e n o 4 0 ^ r i i i e » . 

~~— w^—— , 

TesserameTito 1959 
Ricordiamo ch«s, dal l .b gennaio 

le tessere C.A.l.rriiòn munite del 
bollino 1^99 non Manno più valore 
per le riduzioni nei Rifugi e nelle 
gite sociali. « e 

Invitiamo pertanto U Soci non 
ancora'm regolaa anche per evi­
tare spiacevoli interruzioni nello 
invio de « Lo Scarpone » e della 
Rivista, a volere « provvedere con 
cortese sollecitudine. ;:i 

SI Invitano 1 Soci, all'atto del 
rinnovo, di voler contribuire con 
l'offerta di L. lOO per. 11 poten­
ziamento del benemerito Corpo 
del Soccorso Alpnlo. •;, .w. 
• -.-5 *."••'•; .Ul.l 'V 1>-V 

j L o Scajrpope 
A i ' S o c i che^^des idèrassero 

a v e r e i l n u m e r é d e « I t o Scar-' 
p o n e » c h e e s c » i l l . o . d i o g n i 
m e s e j s i r e n d d * i o t o c j ie Ijasta 
v e r s a r e L . 400 i n S e g r e t e r i a , 
p e r r i c e v e r l o :tutto l ' a n n o . 

Calendariu tSite sociali 
Febbraio-marzo: pullman festi­

vo al Sestriere'-
28 fébb.-l.o marzo Col di Vers 

(m. 2860) - Casteldelflno - Val 
Varalta — l^t-lS marzo:'-Travcrsa-
ta Bardonecchlas'» Modano - Rlfi 
m Alpini - Val:ai Susa — 28-29r 
30 mafzo: Rlf.ì Teodulo ••-Cima 
Jazzl (m. 381S)'.i--Colle-del Lys 
(ni. 4277) - Gressoney - R l f . Teo-
dulo - Cervinia, y- : ;-n, 

4T5 aprile : . Colte Pie Rochèbru-
ne - Cap. Mautinò - Val di Susa 
—̂  25-26 aprile: Rif.--S.E:M. al 
Pian dei Reslnelll., ~ , , . -

i-2-3 maggio: 'Alphubel ' (metr i 
4206) . V a l i e s e , / S v i z z e r a ) — 28 
maggio: Festa .del Fiori -• Rlf. 
G. Rey - Val 41; Susi . " 

Ì3-14 giugno;"*Jcresta "Savoia *-
Rlf. Questa—-Alpi Marittime -^ 
27-28-29 giugno :'Pizzo. Badile (riife-
tri 330S) - Rlf. Glanet t l . -Val Ma­
sino. • - ti.i ' rr ; . ' . ; ; . • » 

i l -12 lugl io: J'Grilppo Melje o 
Pelvoux - Delflnato — ̂ - 2 6 lu­
glio: Gran S , Pietro (m.. 3692) -
Pian Teleccló '- Cahaveser 

Luglio-agosto; Pullinan-festivo' 
a Courmayeur." ;-

12-13-selfémbifé: Vlsòlotto (me--
tri 3348) - R l f . GagllSrdonè - Val 
Varalta — -26-27 settembre: Uja 
di Clamarella (m.r"3676) - Rlf. 
Città di Clrlè -^.Val'di Lanzo r -
Settembre: Radunò Soc i Anziani'; 
località dadestliiarM — Ottobre: 
Cardata: "località da'destinarsi -^ 
Dicembre: Pullman festivo ài 
Sestriere. ' ." - • 

Con risèrva di «vehttìall sosti­
tuzioni a giudizio della Commis­
sione gite. : j i f:^.v . 

Lutto della DGÊr 
Per una traaica /ofaZifa, <I 

Moffff. Oreste Gastone^ affeziona­
to socio che ricopri per parecchi 
anni la carica di Consigliere nella 
nostro Sezione, ci ha lasciati. 

Maggiore dcgR oZpini, iwloroso 
comandante di Brigata partigiana 
nella Guerra di liberazione. Me­
daglia, d'argento al V.M., la Sita 
vita fu spesa al servizio della Pif-
tria, al culto della montag-na. 

Portavoce appassionato delle ne 
cessità del C.A.I. presso i Coman­
di alpini, la nostra Sezione trovò 
sempre in Lui largo appoggio per 
l'organizzanionei delle sue molf e-
pZici attività. Nel fiore degli anni, 
quando stava per godere i frutti 
della Sua brillante carriera, il de­
stino l'ha voluto vittima di una 
fra le più hamii fatalità 

Nel supremo^ omaggio a Lui si 
è inchinato il' labaro abbrunato 
della vecchia Uget: alla Sua me­
moria, va iZ reverente cordoglio 
degli amici della Sezione e di tutti 
gli alpinisti torinesi. 

(G.S.P.. 

Croppo Speleologico Piemonlèse 
< # . 0!av(I.'„i.T(' i 

Gitemeli 
28 ifflbbraio-lor marzo: Col di 

Vers -..Casteldejfino . Alpi Marit­
time Csei-alpinìstlca). ". Program, 
ma : Al Colle Bi Vèrs m. 2.600 
"(Casteldelflno) «partenza pullman . 
ore . 1 4 ^ da'jptazza Solferino j 
(Transltallà),, aprivo a Casteldel­
flno ore 18 circa:; pernottamento 
in albergo. - W - "* 

Domenica partenza ore 5; ore 
10,30!elrca arrivo! al Colle.; pranzo 
al;sacco. Rltorno-^a .valle previsto 
per ie ore,l&-l7. Ore 18 partenza 
da.Casteldelflhararrivo; a Torino 
per'le ore 21. ''••; •' 

'Attrezzaturài'SCf-e p e l l l d l foca. 
Iscrizioni la Segreteria fino ad 
esaurimento posti disponibili. : 

•.'•: - ^ — » L .' J,. ': ' , . 

PULLMAN AL SESTEIEUE. — 
É ' i i t partenza tutte le- domeniche 
alle ore 6,30 da P.za Solferino 
(agenzia Transltalia) con arrivo 
al Sestriere alle 9 circa: partenza 
pel ritornò ore 17 dal Sestriere 
con arrivo alle 30'circa In P.za 
Solferino; Quote ridottissime: soci 
L. 750, Invitati If. 800. ,-, 

Le Iscrizioni,,valide solo se ac­
compagnate dalle" quote, si rice­
vono in Segreterìa fino alle 17 
del sabato; s i pregano l soci di 
esibire la tesserà (bollino 1959) 
per la riduzione.--" . 

':-< '..':——.—-•' ' 

Guido Rossa jìél'CiA.l^ 
A chiara confermd delle sue in . 

discusse doti «7pi»»isticJie/: Gfuido 
ffossa. Presidente del. nostro 
Gruppo Alta Montagna, è stato 
nominato membro del C.A.A.I. ; 
congratulazioni vivissime dalla 
Presidenza e da'àtt ornici della 
Uget. . . , , , , , 

, • . ' ' . V , ' • • 1 1 ' ' '" i 

rELlCIXAZlÓNi ,— Al nòstro 
affezionato consocio Natale Gog-
giola è s t a t a - a s s t ó a t à dalla Ca­
mera d i Comraertìo ' di -Torino la 
medaglia d'oro per fedeltà al la­
voro In riconoscimento di 40 anni 
di anzianità presso le Fonderle 

. L A. T. Felicitazioni, vlvlssim*. 

Il 12-/gènnaIo scorso si è Inau-
guratòivnpljlocali deil'Uget. 11' HI 
Corso' d!: iS^leleologla teorlco-pra. 
'tico.foifganiZzato daj Gruppa ape-
leolo|Ico Piemontese. •' 

-Alla simpàtica cerimonia ha pre­
so parte 11 Presidente (Jen. Ratti, 
che ha gentilmente detto parole 
di presentazione, ed inoltre al-
cunl consiglieri deil'Uget. 

Il corso consta di 9 lezioni teo. 
rlche e di 4 uscite di esercita­
zione In grotta; Le lezioni, tenu­
te da.membri-del G.S.P. sono di. 
vise In 4 cicli;, di questi il pri­
mo, già Interamente svolto, ri­
guardava la "formazione delle ca­
vità e 1 fenonieni fisici e chimici 
che In esse hanno luogo; 11 se. 
condo, attualmente In corso, ri 
guarda « la vita nelle grotte»; 11 
terzo le tecniche usate nelle esplo­
razioni ed il quarto la topogra­
fia. Di tutte . l e lezioni vengono 
stampate delle, dispense. 

A chiusura di ciascun ciclo si 
effettua un'uscita In grotta per 
esemplificare sul terreno quanto 
è stato spiegato durante le le­
zioni teoriche. 

II.Còrso dl.<iuésfanno è 11 ter­
zo organizzato ' dal G.S.P. ; que­
st'anno, l'Iniziativa ha avuto no­
tévole '. successo," superiore alle 
previsióni:, gli iscritti al corso 
sono Infatti 61 e le frequenze alle 
lezioni, che si. tengono settima­
nalmente, sonò veram.ente note-
Vól i ; , . , , ; , . 

E ; già stata effettuata una del­
le uscite in programma, 11 1» feb. 
bralo; nel corso di tale uscita, 
a cui hanno .partecipato 29 allievi 
e. 6 membri del G.S.P. quali 
Istruttori, è stata visitata la Grot 
ta del ,Caudanflj(Frabosa Sotta­
na),. Le prossime spedizioni avran­
no-come obbiettivi li Buco di Va­
lenza (Crlssolo ,- 1 marzo) e la 
Grotta.di Rio Martino (Crlssolo -
15 marzo). Durante tali spedizio­
ni gli allievi vengono divisi in 
squadre é 'ciascuna squadra è 
accompagnata da due membri del 
G.S.P. quali Istrijttorl. Sono Inol. 
tre in programma delle istruzioni 
Ili palestra per allenamento, spe­
cialmente In vista della -vlèita'al 
Buco d i Valenza,'che presenta' al­
cuni pozzi, tra cui vho di 20 metri. 

Scopo del corso è di Illustrare 
quali sonò l'-compitl^che •'st''pre-
figge" lo speleologo,; quali- l -pro-
blenii che gli si presentano, quali 
1 mezzi di coi egli si avvale nelle 
stìfe" siSeaizlòni; -'lh-f'definltlva'>'dl 
dare un quadro 'di cos'è la « spe­
leologia », con la speranza di In­
teressare a questo vasto campo 
di ricerche una iferte almeno del 
partecipanti al corso stesso. 

Sci C.A.I; -U.G.E.T. 
Grazie alla (Jlnamica passione 

del suo presidente sig. Cattaneo, 
quesfanho lo ScWC-A.I. è ritor­
nato alla ribalta, non . solamente 
pome organizzatore di gare,, ma 
con una forte e agguerrita squa­
dra di fondisti., v 
:. Chirlo, Bellone!, Morena e Vi­
nai atleti solidi, seri, appassio-
nati di quella dura disciplina che 
è li fondo, si sono tesserati per 
lo Sci-C.A.Ì.-UGET ed in questo 
inizio di stagione hanno già ot 
tenuto lusinghieri successi. 
. Dilettanti nel Vlii puro senso 
della parola, hanno lottato ad 
armi - pari con ì < professionisti 
rnllltarl» e Chjirlo a l G l r o di cu­
neo 'è . f in i to nella.scia di questi, 
prinio: civile'é^sha preceduto 1 suoi 
compagni di sqiiadrà Bellone; Mo-
rena-e. 'Vinai, ,. . ,, 
., À Ce?ana,' Belloiie otteneva -un 
brillante secondo posto precedu­
to solo da uri alpino e Chlrlo, 
«vantaggiato dal sorteggio, part 
tlto primo sotto una fitta nevi­
cata, tagliava il traguardo in'quar. 
ta posizione.. ' , 

" I l terzetto dell'UGtìT Chlrlo, 
Bellone, Morena continua di gara 
in gara ad Imporsi come • la più 
forte squadra.'dl fondisti del mo­
mento. A Chìàlamlierto, Chlrlo con 
una gara alla garibaldina ha avu­
to ragione di un forte lotto di 
avversari. I l successo ugetlno è 
stato completato dal terzo posto 
di Bellone e dal quinto di Mo-

SocAlpu 

F A L . C . 
Via DlscipUnl, 2 ì 

ATTIVITÀ' SVOLTA. — La gi­
ta sciistica del l o corr^. B,Blel-
m o n t e ^ b b e ' una conclusione che 
possiamo definire drammatica. I 
34 gitanti, partiti in pullman, so­
no rientrati . a Milano in treno, 
elevando un pensiero alla Madon­
na delle Grazie .é dichiarandosi 
soddisfatti, perché «tutto è hene 
ciò che finisce bene ». , < 

A 5 km. -da^Trlvero, nel ritorno, 
nientre da qualche .ora nevicava 
In modo inaudito, 11, pullman. In 
seguito a slittamento, andava ad 
adagiarsi contro un muro. Imita­
to, a hrevl Intervalli, da altri tre 
e da alcune macchine private. F u 
gl-ocotorza coprire : la distanza a 
piedi e organizzare, non senza 
fatica, una corsa speciale di auto­
corriera; che "dopo altre peripezie, 
portò l « reduci > a Romagnano 
Sesia. D a qui-a Novara e, quindi, 
a Milano a mezzo ferrovia, con un 
ritardo sull'orario previsto di, ol­
tre tre ore. .' 

.Nonostante'-11 tempo cattivo e 
la visibilità più che ridotta, gli 
sciatori J)lù-àcòanltl*—fra 1 quali 
1 due più-anziani — compirono 
rinmeroslsslme discése. 

Fra mùsiche;' danze e passatem­
pi vgrl. Il carnevale s i è concluso 
a Trento e 11.periodo quaresimale 
ebbe inizio, col dovuto raccogli-
mento, sulle nevi del « pondone ». 

SVEGLIA! — 11 rinnovo delle 
quote sociali per l'anno 1959 pro­
cede con.una c ^ a lentezza. Mol­
ti amici non hanno ancora com­
piuto Il bel gesto. Coraggio! due 
Segretari sonora disposizione per 
li rilascio delle ricevute. . 
" NUOVO DIS'HNTIVO. .— E* 
Stato conlato lin elegante ©deco­
rativo distintivo per gU sciatori 
Palchetti. Viene ceduto a l lOCl « 
L.. 300. • „ . ^.. ^ 

.• - - • . • \ . 

rena. I,a coppa Chlalambe'rto, as­
segnata alla squadra prima clas-
siflcata, è stata conquistata dalla 
UGET.- ' , * -

Sul duro percorso di Balme il 
trio ugetlno ha di nuovo saputo 
imporsi come la squadra migliore 
aggiudicandosi con Chlrlo 11 se­
condo posto. Bellone il terzo e 
Morena 11 quinto. 

Il successo deirUGET è statò 
completato nella categoria ex al. 
pini con U secondo posto dell'in­
tramontabile Fabbrls che, presen 
te a tutte le gare, è di esemplo 
a tutti i giovani. 

22 febbraio: Sestriere - Campió-
nati Torinesi di fondo e discesa 
Coppa Magglanl . Coppa Città di 
Torino. , ' . - / - , •• • •'' 

15 mawtfr " Sportlnla ' - Trofèo 
Rosenkrantz* - Gara -di discesa-a 
partecipazione Internazionale. 

L'A.P.E. DI MLANO organizza 
pel'22 corr. alla Fresolana la gara 
sociale di discesa e l a gita rela­
tiva col'seguente programma: ore 
5,45 partenza da piazzale Loreto;' 
ore 9 al 'Passo 'Presolana . Par­
tenza alle ore 17 dalla Presolana 
e arrivo a Milano alle 20 circa. 
Quote viaggio: soci L. 950, non 
soci L. 1.000; strapuntini 100 lire 
in meno. 

LA SEZIONE VEDETTE AL-
l>INE MILANESI della Corale 
« Verdi » di Milano ha tenuto 
l'annuale assemblea, alla presen­
za del comm. Almlnl. Il dirigente 
la 'V.A.M. sig. Pezzali ha svolto 
la relazione dell'attività sociale, 
sottolineando l'ospitalità avuta 
durante l'assemblea nazionale F.I. 
E., la sua avvenuta elezione a 

Sport Club Alpinisti 
M I L A N O 

ni ha avuto calde parole di elogio 
per l'operato della Sezione. 
«•Dopo-di che è.stato confermato 
all'unanimità dirigente la Sezio­
ne V.A.M, lo stesso Pezzali. Il 
Consiglio - risulta cosi formato: 
Presidente Piero Pezzali; cassiere 
Renato Naccarl,' segretario Asca-
nlo Cacciamall, consiglieri L. Se-
vergniti. S. Brunetti, A. Polenghi 
e A. Rovida. L'assemblea si è 
chiusa con la tradizionale « pa-
nettata » . • " • • 

Dal 18 corr. la nostra sede sarà 
trasferita . i n . via Pastrengo, 16, 
presso» la» Soc.,-' Corale « Verdi », 
che gentllmeiijte d .ospita. -,. -. *. i 

A^onliAot-'-^ Il nostro bravo 
iRob9E!;W,ha Ritrovato ci)ies.t'anitó 

: t"u"t?o^i^|^r'd^Sn^aVòne?f<| i ^^^^M,F^}''^.l^^f^, ^i,?? 
, li ,fi. .l . <ìaìlh « f̂  A Tln Diauso a l » i i e i , i p a n L i . distica, dello S.C.A, Un plauso a 
tutti gli s t l e y . c h e tanto vaUda-
mentò. si f,sono,,battuti e chfeVfiià 
alla «prima -garÈt- Ql hanno pbrtatò 
una coppa.; m a soprattutto il no­
stro elogio va 'a l -« vedo » Robec-
chl che con' tanta passione' li'- ha 
portati a- questo grado, di forma. 

Campionati sociali. — Come sem­
pre, sarano organizzati In -due 
prove; fondo 1'8 marzo a Schll-
pario, discesa Ubera 22 marzo a 
La Thulle, salvo naturalmente le 
condizioni d'innevamento, r ivo l ­
gersi In sede per 1 programmi. 

Gito effettuate*.'— Dòpo quella 
riuscitissima di-Capodanno all'A­
prica, ne è stata organizzata una 
altra a Maeugnaga l ' i l gennaio 
in occasione della Staffetta della 
S.E.M.' per la Coppa Plsati, a cui 
parteciparono nostri atleti; un'al­
tra gita, ad .Ala di Stura 11 25 
gennaio. Ambedue riuscite ' per 
numero di partecipanti, • tempo e 
neve se-mpre ottimi. , 

mm iLPiiHSTi 
- PADOViWI 
Via''Rinaldi i-A 

La S-A.P. ha dovuto rinviare al 
1.0 marzo l campionati sociali di 
sci, causa la persistente miancan. 
za di innevamento, con abbinati 
i provinciali di fondo maschili e 
femminili. Prfesso 11 Comitato 
orgemlzzatore sono già affluiti nu­
merosi premi d i -Di t te ed Enti, 
oltre a medaglie offerte dal Co­
mitato, provinciale dcl'.C.O.N.L 
Contrariamente agli' anni prece­
denti,, le premiazioni dei- Cam­
pioni "provinciali avverranno a Pa­
dova, anziché, ad Asiago. -

Neve permettendo. Intanto, qua­
le collaudo per 1 «soc ia l i» -s i di­
sputerà ad Asiago la IX, edizione 
della Coppa -F.I.E., nazionale di 
mezzofondo. Questa prova sarà la 
occasione favorevole-per 1 fondisti 
della S£à;?. 'di' cimentarsi fra di 
loro. Il programma della manife­
stazione " sociale comprende una 
gara maschile di mezzofondo (chi­
lometri 6), una femminile (chilo­
metri 3) - e una, di discesa, con­
trollata con lunghezza diJlSOO ro. 
e dlsllvelto dl.aaO. . 

Fra ^ii escursionisti '."Jnméql airàttacco. 
(lèi Monte bianco V 

Nel - d i cembre s c o r s a ' a E n -
trèves sopra Courmayeur s o ­
no - s ta t i - iniz iat i - i lavori fier 
la perforazione del Monta 
Bianco per - i l nuovo rapido 
co l l egamento . s t r a d a l e ) con. 
Chamonix e la Francia. 

L'appaltatrice d e i lavori 'sjil 
versante i tal iano — si l e ^ e 
sul la rivista?,-"Le S trade» del" 
T.C.I. — provvederà allo s c a ­
v o dl'Hi. 5850 dei 12 km. c irca 
che /misurerà l'intera ga l l er ia , 

I lavor i pre l iminari erana 
stati iniziati n e l "gitigno scorso 
con la s is temazione degli edl-' 

_ . , „ „ _.f lc i per l e maestranze (c irca 
m e m b r o d e l Comitato stesso e 111250 operai) e de l cantiere d e i 
riconoscimento del sodalizio in lavori , e con la costruzione d i 
campo nazionale. Il comm. Almi- ^^g strada di servizio di m e -

SOCIETÀ' ALPINISTI MONZB: 
SI - JUonza, vicoli , Carrobioloi 2, 
— Domenica ^8 corr, sl^ svolta, 
lauo'rita da tempo magnifico,' la 
g i i a > . S . Moritz chetila'Visto niì-
JTie«)sl-'ì)artecipantI fra' turisti e-

y ^uas i tfuty i gitanti .hanno rag-
^»)nto la: jstffzione dF Corviglia 
pe i ammirare-i monti bircostanti, 
mentre gli sciatori, saliti al.Pizzo 
Nalr, hanno per tutta la giornata, 
favoriti dall'ottima condizione del­
la neve, percorso le magnifiche 
piste. ' ' ' , ^ 

Olia 8l Bondone del 22'corr. — 
SI disputeranno le- gare sociali di 
discesa. Verrà organizzata una 
scuola sotto la direzione di un 
maestro di sci del Bondone. Come 
pure per le, prossime gite .sarà 
chiesta l'assistenza di. un-maestro. 

LA SOC.'ESCURSIONISTI XEC-
CIIESI.ha in programma le se­
guenti prossime gite: 22 corr. 
Dlavolezza, (da Tirano e trenino 
del Bernina); 8 marzo, 12.a Staf­
fetta alpina di Artavaggio; 19.22 
marzo, • Davos; 29-30 marzo. Pa­
squa fi Camisolo (Rlf. Grassi); 
25-26 aprile, Valfurva, , Capanna 
Casati. 

iiHiiiiiiiiiiiiiiiiiiikiiiiniuiiiiiiiiiiiiiiHiifiniiii 

. Calzature italiano 
all'Everest 

U n a n u o v a prova è stata su­
perata dalle calzature italiane 
nel se t tore del l 'Alpinismo inter­
nazionale . 

Scarponi per la Spedizione 
anglo- i tal iana cui parteciparo­
no i'ing. Ghiglione^ e Giuseppe 
Pirovano nel la zona dell 'Everest 
sonò stati realizzati dalla--» Su-
p e r g a » di Torino'con tomaio di 
v i te l lone anfibio e suole in g o m . 
m a del la Pirelli , saldate senza 
vit i ó cuciture, m a mediante li­
st ino d i attacco e vulcanizzazio­
ne in autoclave. 
, T a l l calzature, usate sul le p iù 

imperv ie rupi granit iche e sui 
g h i a c c i , p i ù duri, in regioni u-
midiss ime o ultrasecche, a t e m ­
perature di 30° sotto Zero e al­
t i tudini s ino a circa 7 mUa m e ­
tri, hanno dato risultati davvero 
eccezional i . , ' 

tri 800 scavata n e l fianco de l la 
montagna. Po i , sotto l a d i r e , 
zion'e di dtXg -ingegneri svedes i , 
sono- etatrate--jn funzione l e 
perforatrici , c h e ' h a n n o - © S e t . 
tuato ' i . pr imi .200 .metri'd,i s c a ­
v o , All'.atta'cco frontale , de l la 
montagna § dest inato ' Jurrlbo, 
una piattaforma mobi le con' gi_. 
ganteseò carrel lo a ' t r é .piani , 
che scorre su quat tro 'rota ie e 
porta ben 15 perforatrici , ', 

- SK?a intanto che , la galleria 
de l Monte, 'Bianco. '?afS,Jornita 
d i - ' a p p a r e c c h i . elettrònici •'^ch? 
con^.entft:linno ' l 'accertràiénto 
<Ìi.ììih:ÌBVciituale soprannuniero 
d ì * v e i c o l f ' i n ìiransitS n e l ' t r a -
ióS&'^t^"-MMÌndKla-;.?r^campna 
de l traffica « g l i , imbòcchi , ; d i -
m'odòehl'Js^ ye loc j tà dei "mezzi 
possW manteners i , pres !dchè;co-
stante. " - • >-.' f'. '^^ 

: Calta aìVEtha:. 
-La- casa "'di''Clemente' Maffel 
(Guerct) che, come ,è noto,' si è 
trasferito da tempo come custode 
al Rifugio G. Sapienza sull'Etna 
(Nlcolosi), è stata allietata, 11 30 
gennaio scorso dalla" nascita di 
Teresa Maria, con 'grande gioia 
anche della sorellina Amneris. 

Congratulazioni a Gueret e si­
gnora Laura e . auguri cordiali 
per la neonata. 

La salma martoriata di; 

CARLO MONTI 
riposa nel cimitero.'di Sirene, ad 
fianco della madre. .. r-

Lo spirito suo sorvolerà l ' suo l 
monti; l'anima, voglia Iddio a c 
coglierla con quella della genitri­
ce, nel Suo grembo.' , . 

Jl padre Nino- Monti, gli zìi, 1 
parenti ringraziano commossi per 
la grande peirtecipazione al loro 
lutto. Grazie al clero, alle • auto­
rità, a religiosi ed Istituti. Grazie 
principalmente a voi, amici suol 
che lo avete avuto tra le vostre 
file sulle Sue vette, e l'accompa­
gnaste all'ultima dimora. 

Ed a voi ripetiamo il suo testa, 
mento morale; 

-«Ricorda che. sia nella solitu­
dine del cielo che sulla vetta con­
quistata, vedrai quale piccola e 
misera cosa sia ogni umano af­
fanno ». 

Il mondo era troppo piccolo per 
Il suo grande cuore generoso che 
voi conosceste. 

SlTone, 6 febbraio 1359, 

Direttot^e 'responsabile 
G A S P A R E P A S I N I 
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